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Premesse normative e linee guida ANAC 

Con la Legge 6 novembre 2012, n. 190 (in seguito “Legge n. 190/2012”) sono state adottate specifiche 

“disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione” in attuazione dell’art. 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 

contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale ONU il 31 ottobre 2003 (ratificata con Legge 3 

agosto 2009, n. 116) e degli articoli 20 e 21 della Convenzione penale sulla corruzione di Strasburgo del 

27 gennaio 1999 (ratificata con legge 28 giugno 2012, n. 110).  

L’adozione di misure idonee a combattere il fenomeno della corruzione era inoltre stata sollecitata da 

organismi internazionali – di cui è parte l’Italia – in particolare dal “GRECO” (Groupe d’Ètats contre la 

Corruption) del Consiglio di Europa, dal “WGB” (Working Group on Bribery) costituito in seno all’OCSE 

nonché da parte del “IRG” (Implementation Review Group) per l’attuazione della Convenzione 

dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione. 

La Legge n. 190/2012 delinea un macrosistema di intervento fondato sulla cultura della prevenzione della 

corruzione declinato secondo un insieme di regole volte a garantire legalità e trasparenza all’azione 

pubblica. Con tale provvedimento normativo è stato infatti introdotto, in analogia con altri ordinamenti, 

anche nell’ordinamento italiano un sistema organico di prevenzione della corruzione il cui aspetto 

caratterizzante consiste nell’articolazione del processo di formulazione e attuazione delle strategie di 

prevenzione della corruzione su due livelli: 

(1) un primo livello “nazionale”, il Dipartimento per la Funzione Pubblica ha predisposto, sulla base delle 

linee di indirizzo adottate da apposito comitato interministeriale, il primo Piano Nazionale 

Anticorruzione (in seguito “PNA”), approvato dalla Autorità Nazionale Anticorruzione (in seguito 

“ANAC”); 

(2) un secondo livello “decentrato”, ogni amministrazione pubblica definisce un Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione (in seguito “PTPC”), elaborato sulla base delle indicazioni presenti nel 

PNA, dove viene effettua una puntuale analisi e valutazione dei rischi specifici di corruzione con 

indicazione degli interventi organizzativi volti a prevenirli (cd. “misure preventive”).  

In ordine alle misure preventive, la Legge n. 190/2012 si pone l’obiettivo di prevenire la corruzione 

all’interno delle pubbliche amministrazioni e degli enti dalle medesime controllate, intervenendo sulla 

disciplina dei codici etici e di condotta, delle incompatibilità, della responsabilità disciplinare, della 

formazione, sul livello di trasparenza dell’azione amministrativa e dei controlli interni. 
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La Legge n. 190/2012 (unitamente ai successivi D. Lgs. n. 33/2013 in materia di trasparenza e D. Lgs. n. 

39/2013 in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi) ha definito un sistema normativo il cui 

obiettivo è la prevenzione e la repressione del fenomeno della corruzione mediante l’attuazione, in 

particolare, di presìdi che consentano di agire in via preventiva sul presupposto che la corruzione è un 

fenomeno favorito dalla mancanza di trasparenza nell’azione amministrativa e dall’esercizio incontrollato 

di poteri discrezionali.  

Il D. Lgs. n. 97/2016 ‒ recante la «revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 

della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» ‒ modificando la Legge n. 190/2012 specifica che il 

PNA «costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini dell’adozione dei propri piani triennali di prevenzione 

della corruzione, e per gli altri soggetti di cui all’art. 2‐bis, co. 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33, ai fini dell’adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi 

del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, anche per assicurare l’attuazione dei compiti di cui al 

comma 4, lettera a)» (cfr. art. 1, comma 2-bis, Legge n. 190/2012).  

Inoltre, il D. Lgs. n. 97/2016 ha introdotto il nuovo articolo 2‐bis all’interno del D. Lgs. n. 33/2013 

(dedicato alla trasparenza), rubricato «Ambito soggettivo di applicazione», individuando ‒ di conseguenza 

‒ tre macrocategorie di soggetti tenuti all’applicazione della disciplina sulla trasparenza:  

• pubbliche amministrazioni (art. 2‐bis, comma 1);  

• enti pubblici economici, ordini professionali, società ed enti di diritto privato a controllo pubblico 

(art. 2‐bis, comma 2);  

• società ed enti di diritto privato a partecipazione pubblica (art. 2‐bis, comma 3). 

Il D. Lgs. n. 175/2016 (“Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica” o “Decreto Madia”, 

approvato il 19 agosto 2016 ed entrato in vigore il 23 settembre 2016) prevede che le “società a controllo 

pubblico” sono quelle «società in cui una o più amministrazioni pubbliche esercitano poteri di controllo 

ai sensi della b)»1. A propria volta, il “controllo” è qualificato dal Decreto Madia come «la situazione 

descritta nell’articolo 2359 del codice civile»2, precisandosi che «può sussistere anche quando, in 

 
1 Art. 2, comma 1 lett. m), D. Lgs. n. 175/2016. 
2 A propria volta l’art. 2359 cod. civ. definisce il “controllo” come: (i) la titolarità della maggioranza dei voti in assemblea ordinaria, 

anche tramite società controllate, società fiduciarie e per interposta persona (c.d. “controllo interno di diritto”); (ii) la titolarità di voti 

sufficienti ad esercitare un’influenza dominante in assemblea ordinaria (c.d. “controllo interno di fatto” o “influenza dominante 
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applicazione di norme di legge o statutarie o di patti parasociali, per le decisioni finanziarie e gestionali 

strategiche relative all'attività sociale è richiesto il consenso unanime di tutte le parti che condividono il 

controllo»3. Il Decreto Madia precisa che sono “amministrazioni pubbliche” quelle «di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, 

gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale»4. Dal combinato disposto dell’art. 2, comma 

1 lett. a), D. Lgs. n. 175/2016 e dell’art. 1, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001, quindi, la definizione di 

“amministrazioni pubbliche”5 non ricomprende espressamente le “fondazioni”; di conseguenza, a rigore 

non risulterebbe possibile ricomprendere le fondazioni nella nozione di “amministrazione pubblica”. 

Pertanto, SIAV S.p.A. (in seguito “la Società” o “SIAV”) non risulterebbe in regime di controllo 

pubblico ai sensi dell’art. 2, comma 1 lett. m), D. Lgs. n. 175/2016, bensì di partecipazione pubblica ai 

sensi dell’art. 2, comma 1 lett. n), D. Lgs. n. 175/2016 (e dell’art. 2‐bis, comma 3, D. Lgs. n. 33/2013) in 

virtù della partecipazione al capitale di enti pubblici quali la Provincia e la Camera di Brescia, mentre la 

partecipazione di maggioranza è detenuta proprio da una fondazione (Fondazione Alta Valle Camonica)6.  

Per completezza, si ricorda che sono società in partecipazione pubblica quelle «a controllo pubblico, 

nonché le altre società partecipate direttamente da amministrazioni pubbliche o da società a controllo 

pubblico»7.  

Nondimeno, al fine di rispettare l’impegno ‒ assunto sin dalla costituzione ‒ di mantenere i più elevati 

standard di compliance e di prevenzione dei rischi corruttivi, e in linea di continuità con i trienni 

precedenti, SIAV ha volontariamente inteso procedere anche per il corrente triennio 2026-2028 

 
interna/sull’assemblea”); (iii) la titolarità di una influenza dominante in virtù di particolari vincoli contrattuali (c.d. “controllo esterno 

di fatto” o “influenza dominante esterna”). Per influenza dominante “interna” (o “sull’assemblea”) si intende il «completo 

assoggettamento degli organi sociali (amministratori e assemblea) della controllate di fatto alla volontà dell’holder»; di regola 

l’influenza dominante sull’assemblea comporta anche l’influenza dominante sulla società, cioè il “potere di effettivo indirizzo 

strategico e gestionale della controllata” e dunque la “direzione unitaria”, ossia la “direzione e coordinamento” di cui all’art. 2497 

cod. civ. 
3 Cfr. Art. 2, comma 1 lett. b), D. Lgs. n. 175/2016.  
4 Art. 2, comma 1 lett. a), D. Lgs. n. 175/2016. 
5 «Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e 

grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, 

le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, 

le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche 

amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina 

di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI». 
6 Per le considerazioni di dettaglio si rinvia al successivo par. 4.1.2.2. (v. infra); basti qui evidenziare che l’attuale compagine sociale 

di SIAV è così composta: 51,18% Fondazione Alta Valle Camonica; 26,96% Camera di Commercio Industria e Artigianato di Brescia; 

19,93% Provincia di Brescia; 1,67% Unione dei Comuni Alta Valle Camonica; 0,53% Comunità Montana di Valle Camonica. La 

Società si dichiara soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Fondazione Alta Valle Camonica, ente costituito su iniziativa 

dei Comuni di Ponte di Legno e Temù (cfr. https://www.siavspa.it/assetto-azionario/).  
7 Cfr. art. 2, comma 1 lett. n), D. Lgs. n. 175/2016. 
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all’aggiornamento delle misure integrative per la prevenzione della corruzione di cui all’art. 1, comma  

2-bis, Legge n. 190/2012, che saranno oggetto di tempestiva pubblicazione sul proprio sito istituzionale. 

In particolare, SIAV ha provveduto ad integrare «il modello di organizzazione e gestione ex D. Lgs. n. 231 

del 2001 con misure idonee a prevenire anche i fenomeni di corruzione e di illegalità in coerenza con le 

finalità della l. 190/2012 […]. Le misure sono ricondotte in un documento unitario che tiene luogo del 

PTPC anche ai fini della valutazione dell’aggiornamento annuale e della vigilanza dell’ANAC. Se riunite 

in un unico documento con quelle adottate in attuazione del D. Lgs. n. 231/2001, dette misure sono 

collocate in una sezione apposita e dunque chiaramente identificabili, tenuto conto che ad esse sono 

correlate forme di gestione e responsabilità differenti […]»8. 

Pertanto, alla luce del combinato disposto della Legge n. 190/2012 e del D. Lgs. n. 33/2013 SIAV ha 

inteso:  

• confermare la nomina Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (in 

seguito “RPCT”)9;  

• adottare misure di prevenzione della corruzione integrative rispetto a quelle adottate ai sensi del 

D. Lgs. n. 231/2001; 

• adempiere a tutti gli obblighi in materia di trasparenza ad essa applicabili;  

• comunicare ad ANAC le misure integrative a quelle adottate ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001. 

A tale riguardo ANAC, con la determinazione n. 1134/2017 (recante “Nuove Linee guida per l’attuazione 

della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 

enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 

economici”) – al punto 3.1.1. – ha stabilito i contenuti minimi delle misure integrative. In particolare, le 

misure per la prevenzione della corruzione devono contenere le seguenti sezioni: 

• individuazione e gestione dei rischi di corruzione; 

• sistema di controlli; 

• codice di comportamento; 

• inconferibilità e incompatibilità specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli incarichi 

dirigenziali; 

 
8 “Nuove Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” emanate 

dall’ANAC con Determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017 ed avviso pubblicato in GU Serie Generale n. 284 del 5 dicembre 2017. 
9 In persona del sig. Andrea Lamorgesa nominato con verbale del Consiglio di Amministrazione del 29 gennaio 2018. 
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• attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici; 

• formazione; 

• tutela del dipendente che segnala illeciti; 

• rotazione o misure alternative; 

• monitoraggio. 

Per quanto concerne le misure di trasparenza, esse confluiscono in un’apposita sezione del presente 

documento che integra il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla Società ai sensi 

del D. Lgs. n. 231/2001 e costituiscono l’aggiornamento per il triennio 2026-2028. Nel documento viene 

illustrata la strategia di prevenzione della corruzione che SIAV intende attuare per il triennio 2026-2028. 

Il processo di valutazione del rischio (v. infra cap. 4.1.) è stato aggiornato con la partecipazione delle 

strutture a vario titolo coinvolte nell’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione.  

Detto aggiornamento è stato altresì effettuato sulla base dell’analisi dell’attuale contesto sociopolitico 

nazionale e regionale, delle modifiche intervenute all’interno della Società e in conformità alle indicazioni 

fornite da ANAC con: 

• delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 di approvazione del PNA 2019; 

• delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 di adozione in via definitiva del PNA 2022; 

• delibera n. 261 del 20 giugno 2023, di adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 

5, D. Lgs. n. 36/2023, “Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a 

trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche 

e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, 

comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di 

approvvigionamento digitale”; 

• delibera n. 264 del 20 giugno 2023, di adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 

4, D. Lgs. n. 36/2023, “Individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione 

di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che 

rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33” come modificata dalla delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 e il relativo 

allegato 1; 

• delibera n. 311 del 12 luglio 2023 recante “Linee guida in materia di protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni 
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delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle 

segnalazioni esterne”; 

• delibera n. 605 del 19 dicembre 2023 di approvazione dell’aggiornamento 2023 del PNA 2022; 

• delibera n. 493 del 25 settembre 2024 recante “Linee guida n. 1 in tema di c.d. divieto di 

pantouflage art. 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001”; 

• delibera n. 31 del 30 gennaio 2025 ANAC di approvazione dell’aggiornamento 2024 del PNA 

2022; 

• delibera n. 192 del 7 maggio aprile 2025 recante “Attestazioni OIV, o strutture con funzioni 

analoghe, sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione riferiti all’annualità 2024”; 

• delibera dell’11 novembre 2025 di approvazione definitiva del PNA 2025 (approvato in via 

preliminare il 30 luglio 2025); 

• delibera n. 464 del 26 novembre 2025 recante “poteri di vigilanza e accertamento da parte dei 

RPCT e dell’A.N.AC. in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi di cui al D. Lgs. 

39/2013”.  

Il presente documento inoltre recepisce i principali aggiornamenti normativi medio tempore intervenuti, 

con particolare riferimento al D. Lgs. n. 24/2023 in materia di whistleblowing e al D. Lgs. n. 36/2023 (cd. 

“Codice dei Contratti Pubblici”). L’impostazione mantiene piena coerenza con il Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo della Società, rafforzando l’integrazione tra presidi di compliance, 

responsabilità organizzativa e controlli interni. Le misure sono state aggiornate con approccio 

proporzionato alle dimensioni e al profilo operativo di SIAV, privilegiando chiarezza applicativa, 

tracciabilità delle decisioni e semplificazione gestionale. 

• Il D. Lgs. n. 24/2023 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone 

che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” (cd. “Decreto Whistleblowing”); 

• D. Lgs. n. 36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 

21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”. 

Nelle more della definizione di ulteriori strumenti normativi e di programmazione il presente documento 

è predisposto nel solco degli strumenti vigenti che richiamano i fondamenti del sistema di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza. 
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1. Misure di prevenzione della corruzione adottate ai sensi del D. Lgs. n. 

231/2001. Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo della Società. 

Il D. Lgs. n. 231/2001 ha introdotto nell’ordinamento giuridico italiano l’istituto della responsabilità degli 

enti dipendente da reato. Ancorché qualificata formalmente come “amministrativa”, tale responsabilità 

presenta natura sostanzialmente penale in quanto: (i) deriva dalla commissione, nell’interesse o a vantaggio 

dell’ente, di uno dei reati richiamati dal Decreto (i reati “presupposto”); (ii) si affianca alla responsabilità 

del proprio esponente persona fisica – apicale o sottoposto – che abbia commesso uno dei reati 

“presupposto”, pur restandone autonoma (potendo essere riconosciuta anche nel caso in cui l’autore del 

reato resti ignoto10); (iii) è accertata nell’ambito di un procedimento penale11; (iv) contempla l'applicazione 

di sanzioni, pecuniarie ed interdittive, particolarmente afflittive (sino all’interdizione dall’esercizio 

dell’attività), oltre alla confisca.  

In particolare, gli enti possono essere chiamati a rispondere per i reati “presupposto” commessi − o anche 

solo tentati − da esponenti dei vertici aziendali (c.d. soggetti apicali)12 o da coloro che sono soggetti alla 

direzione e al controllo di questi ultimi (c.d. soggetti sottoposti)13. La responsabilità degli enti è autonoma 

rispetto a quella della persona fisica che ha commesso il reato e si aggiunge a quest’ultima. L’impianto 

normativo previsto dal D. Lgs. n. 231/2001 mira dunque a coinvolgere, nella repressione di determinati 

reati, gli enti nel cui interesse, o a vantaggio dei quali, il reato in parola sia stato commesso, colpendone il 

patrimonio e la gestione in virtù di un’accertata colpa di organizzazione.  

Ai fini della responsabilità dell’ente è necessaria la compresenza di diversi presupposti; in particolare, è 

necessario che: 

• sia stato commesso un reato “presupposto”, ossia un illecito penale richiamato dal D. Lgs. n. 

231/2001 o per il quale sia specificamente prevista, anche da una diversa fonte normativa, la 

responsabilità dell’ente;  

• il reato presupposto sia stato commesso anche nell’interesse, o a vantaggio, dell’ente;  

• l’autore del reato, o il concorrente, sia un soggetto in posizione apicale e/o un soggetto sottoposto 

alla direzione o alla vigilanza di un apicale, anche se non identificato. 

 
10 Cfr. art. 8 D. Lgs. n. 231/2001. 
11 Cfr. art. 36 D. Lgs. n. 231/2001. 
12 Cfr. art. 5, comma 1, lett. a), e art. 6 D. Lgs. n. 231/2001. 
13 Cfr. art. 5, comma 1, lett. b), e art. 7 D. Lgs. n. 231/2001. 
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SIAV S.p.A., al fine di uniformarsi alla disciplina dettata dal D. Lgs. n. 231/2001, e di garantire correttezza 

e eticità nello svolgimento delle attività aziendali, ha ritenuto opportuno svolgere tutte le attività necessarie 

al fine di dotarsi di un proprio Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (in seguito “Modello 

231”), con l’intento da un lato di determinare piena consapevolezza presso i soci, amministratori, 

dipendenti e collaboratori della Società circa le disposizioni e le relative conseguenze del D. Lgs. n. 

231/2001; dall’altro, grazie ai protocolli identificati, di poter prevenire la commissione dei reati indicati 

dal D. Lgs. n. 231/2001. 

Un elemento fondamentale del Modello 231 è rappresentato dal Codice Etico che ha l’obiettivo di stabilire 

e diffondere i principi etici ed i criteri di comportamento che devono essere osservati dagli amministratori, 

dai dipendenti e da tutti coloro che operano per il conseguimento degli obiettivi aziendali, impegnandoli 

anche a fare osservare i principi in esso contenuti nell’ambito delle proprie funzioni e responsabilità. 

Con riferimento a quanto sopra e in ottemperanza a quanto previsto dal D. Lgs. n. 231/2001, SIAV ha 

quindi istituito un proprio Organismo di Vigilanza con il compito di vigilare sul funzionamento, l’efficacia 

e l’osservanza del Modello da parte di tutti i suoi destinatari. 

Le misure di prevenzione della corruzione adottate ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 sono dunque riportate 

all’interno del Modello 231 della Società nelle “parti speciali” dedicate, cui si rimanda. 

1.1. Finalità e contenuti. 

L’adozione e aggiornamento da parte di SIAV di misure di prevenzione della corruzione integrative 

rispetto a quelle adottate all’interno del Modello 231 risponde ad una logica di coordinamento e 

semplificazione degli adempimenti in materia di anticorruzione e trasparenza. L’obiettivo è infatti quello 

di predisporre una serie di misure atte a prevenire comportamenti potenzialmente esposti ai reati di 

corruzione, nonché quello di garantire che la gestione delle attività realizzate da SIAV siano ispirate a 

princìpi di legalità, correttezza e trasparenza.  

Con la Determinazione n. 1134/2017 ANAC ha chiarito la ratio posta a base dell’esigenza di adottare 

misure integrative rispetto a quelle adottate in base al D. Lgs. n. 231/2001 evidenziando che l’ambito di 

applicazione della Legge n. 190/ 2012 e quello del D. Lgs. n. 231/2001 non coincidono in relazione alla 

tipologia dei reati da prevenire; infatti:  

• se da un lato il D. Lgs. n. 231/2001 riguarda i reati commessi nell’interesse o a vantaggio dell’ente;  

mailto:siav@siavspa.it
mailto:siavspa@pec.it


 S.I.A.V. S.p.A. 
SOCIETA’ INFRASTRUTTURE ALTA VALCAMONICA 

Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento da parte della  
Fondazione Alta Valle Camonica con sede in Ponte di Legno, Via Salimmo n.3 

n. Iscr. Reg. Imp. BS / Cod. Fisc. e Part. IVA 02315470985 
 R.E.A. 439062 – Cap. Sociale sottoscritto e versato € 10.363.311,00  

 Via F.lli Calvi, 53/I -25056 PONTE DI LEGNO (BS) 
 Tel. 0364900856 - siav@siavspa.it - siavspa@pec.it 

 

  

 
 

 
12 

 

• dall’altro la Legge n. 190/2012, invece, è finalizzata a prevenire anche reati commessi in danno 

dell’ente stesso.  

Il presente aggiornamento è stato anticipato e condiviso con l’Organismo di Vigilanza della Società.  

Il documento è stato poi adottato con verbale del Consiglio di Amministrazione del 29 gennaio 2026, con 

parere favorevole dell’Organismo di Vigilanza.  

Il presente documento viene pubblicato nell’apposita sezione “Società trasparente > Altri contenuti > 

Prevenzione della corruzione” del sito web istituzionale della Società raggiungibile al seguente link 

(https://www.siavspa.it/prevenzione-della-corruzione/). 

2. Soggetti e ruoli coinvolti nella strategia di prevenzione della corruzione. 

Di seguito si delineano compiti e funzioni dei soggetti coinvolti nel processo di adozione ed attuazione 

delle “Misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2-

bis della legge n. 190 del 2012” per il triennio 2026-2028. 

➢ Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT): in linea con 

quanto previsto dalla Legge n. 190/2012 e dal D. Lgs. n. 33/2013, l’organo di indirizzo della Società 

ha nominato un Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza il cui 

nominativo è pubblicato sul sito della Società nell’apposita sezione 

(https://www.siavspa.it/prevenzione-della-corruzione/). In considerazione della stretta connessione tra 

le misure previste ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 e gli obblighi in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza, le funzioni del RPCT devono essere svolte in costante coordinamento con 

quelle dell’Organismo di Vigilanza. La nomina del RPCT è effettuata dall’organo di indirizzo, fermo 

l’obbligo di revoca dell’incarico nel caso in cui, nei confronti del RPCT, siano stati avviati 

provvedimenti penali per condotte di natura corruttiva. Più in particolare è prevista la revoca 

dell’incarico conferito al RPCT per:  

(i) giusta causa (intendendosi, per quest'ultima, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il caso di avvio 

nei confronti del RPCT di procedimenti penali per condotte riconducibili a fenomeni “corruttivi”, 

ovvero, il caso di risoluzione del rapporto di lavoro); 

(ii) nel caso di commissione, all'interno della Società, di un reato di corruzione accertato con sentenza 

passata in giudicato nei confronti del RPCT. In tal caso la Società potrà ritenere il RPCT responsabile, 

altresì, per danno erariale e all'immagine della Società, ferma restando la possibilità per quest'ultimo 
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di dimostrare di aver efficacemente vigilato sull'osservanza e attuazione delle Misure di prevenzione 

della corruzione integrative proposte;  

(iii) in caso di ripetute violazioni o per omesso controllo delle Misure di prevenzione della corruzione 

integrative. 

Il RPCT ha i seguenti compiti:  

o predisporre e aggiornare la proposta di misure organizzative per la prevenzione della corruzione ai 

sensi della Legge n. 190/2012 da sottoporre, per l’adozione, all’organo di indirizzo; 

o vigilare sull’efficace attuazione e sull’idoneità delle misure, nonché proporre eventuali modifiche 

e integrazioni delle stesse laddove ritenute opportune; 

o predisporre una relazione annuale da pubblicare sul sito della Società circa l’attuazione delle misure 

preventive; 

o provvedere ad individuare, anche in coordinamento con l’Organismo di Vigilanza, le diverse 

tipologie di formazione e il personale da inserire nei relativi percorsi formativi;  

o vigilare sul rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 39/2014;  

o ricevere le segnalazioni che riguardano la possibile violazione del Codice di comportamento o la 

commissione di illeciti rilevanti ai sensi della Legge n. 190/2012 ed effettuare la relativa istruttoria. 

Il RPCT riceve altresì le segnalazioni che riguardano possibili illeciti e/o irregolarità attribuite 

all’Organismo di Vigilanza;  

o promuovere ed effettuare incontri periodici con l’OdV al fine di coordinare le rispettive attività (ad 

esempio, definire azioni di miglioramento sul sistema dei controlli, attività di monitoraggio e 

verifica, definizione dei piani formativi, ecc.);  

o controllare l’adempimento da parte della Società degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 

pubblicate. 

 

➢ L’organo di indirizzo – il Consiglio di Amministrazione.  

Ai sensi dall’art. 1 della Legge n. 190/2012 il Consiglio di Amministrazione svolge i seguenti compiti: 

o individuare e nominare il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(“RPCT”), scelto, di norma, tra i dirigenti in servizio presso Società, verificando in via preventiva 

la sussistenza dei requisiti di idoneità per lo svolgimento dell’incarico, nel pieno rispetto delle 

disposizioni normative in materia; con lo stesso provvedimento di conferimento dell’incarico 

provvede altresì a stabilire le risorse e gli strumenti attribuiti al RPCT per l’espletamento del ruolo;  
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o adottare le misure integrative e i relativi aggiornamenti, dandone adeguata comunicazione agli 

organi competenti, in base a quanto previsto dalla legge;  

o adottare gli atti di indirizzo di carattere generale destinati – in via diretta o indiretta – a prevenire i 

fenomeni corruttivi, nei tempi connessi alla necessità di contemperare l’introduzione di misure e 

sistemi di controllo all’interno della realtà della Società, dovendo comunque garantire la continuità 

operativa, l’efficienza aziendale, la salvaguardia delle competenze e delle specifiche professionalità 

acquisite;  

o deliberare in merito all’adozione dei documenti e provvedimenti relativi alla normativa in materia 

di trasparenza di cui al D. Lgs. n. 33/2013 e successive modificazioni;  

o ricevere e prendere atto di quanto riportato dal RPCT nella propria relazione annuale. 

 

➢ Il Vertice della Società svolge i seguenti compiti:  

o verifica la proposta di misure integrative predisposta dal RPCT; 

o assicura il rispetto delle misure di prevenzione alla corruzione nella Società e ne promuove 

l’attuazione, la diffusione e il rispetto presso i vari interlocutori; 

o svolge attività informativa nei confronti del RPCT, affinché questi abbia elementi e riscontri 

sull’intera organizzazione ed attività della Società;  

o sostiene l’azione del RPCT nelle attività di redazione e aggiornamento, di attuazione e di verifica 

delle misure integrative anticorruzione; 

o assicura la gestione del sistema sanzionatorio nei confronti rispettivamente di dipendenti, 

amministratori, collaboratori esterni / fornitori in caso di rilevazione di comportamenti difformi 

rispetto alle disposizioni aziendali in materia di corruzione e di cattiva gestione; 

o segnala al RPCT eventuali atti illeciti di corruzione e di cattiva gestione del patrimonio aziendale; 

o attiva immediate azioni correttive laddove riscontrino mancanze/difformità nell’applicazione delle 

“Misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del D. Lgs. n. 8 

giugno 2001, n. 231” e dei suoi contenuti, dandone comunicazione al RPCT, che qualora lo ritenga 

opportuno, può intervenire direttamente. 

 

➢ L’Organismo di Vigilanza ex D. Lgs. n. 231/2001: all’Organismo di Vigilanza è demandato il 

compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello 231, nonché di curarne 

l’aggiornamento. Il RPCT deve coordinarsi con l’Organismo di Vigilanza al fine di ottimizzare le 

attività di verifica e aggiornamento delle misure dedicate alla prevenzione della corruzione. 
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➢ Referenti per la prevenzione: tali soggetti, se individuati, devono assicurare il rispetto delle 

procedure aziendali di competenza (con particolare attenzione al rispetto delle misure di prevenzione 

della corruzione e della cattiva amministrazione); assicurare la pubblicazione sul sito internet della 

Società dei dati di competenza in linea con la normativa in materia di anticorruzione e trasparenza; 

collaborare con il RPCT nella definizione e aggiornamento delle misure preventive e nello 

svolgimento delle attività di verifica. Nel caso specifico di SIAV S.p.A., data l’organizzazione poco 

complessa, non è stato ritenuto necessario procedere alla nomina dei “Referenti” al fine di facilitare la 

diretta interlocuzione tra RPCT e i Responsabili dei vari uffici/aree.  

A tale ultimo riguardo ai Responsabili dei vari uffici/aree sono attribuiti i seguenti compiti e 

responsabilità:  

o svolgono attività informativa nei confronti del RPCT; 

o partecipano al processo di gestione del rischio, collaborando con il RPCT per individuare le misure 

di prevenzione della corruzione integrative del Modello 231; 

o svolgono un constante monitoraggio sull’attività svolta nei propri uffici, anche attraverso un’attenta 

verifica dell’operato dei propri collaboratori; 

o assicurano l’osservanza del Codice Etico e di Comportamento e l’attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione integrative del Modello 231; 

o adottano le misure finalizzate alla gestione del rischio di corruzione, quali l’avvio di procedimenti 

disciplinari; 

o mettono a disposizione la documentazione eventualmente richiesta dal RPCT, altresì fornendo ogni 

informazione ritenuta necessaria ai fini di un corretto monitoraggio; 

o mettono a disposizione i dati del loro ufficio per la pubblicazione sul sito trasparenza, verificando 

che i propri collaboratori li rendano disponibili nei modi e nei tempi richiesti dalla normativa; 

o segnalano tempestivamente, all’organo competente per l’apertura del procedimento disciplinare, le 

violazioni di cui vengono a conoscenza. 

 

➢ Tutti i dipendenti della Società: 

o partecipano al processo di gestione del rischio;  

o osservano le misure di prevenzione della corruzione integrative del Modello 231 di cui al presente 

documento;  

o segnalano al RPCT eventuali atti illeciti di corruzione o di cattiva gestione del patrimonio 

aziendale; 

o segnalano eventuali casi di conflitto di interessi. 
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➢ Collaboratori a qualsiasi titolo della Società: 

o osservano le misure di prevenzione della corruzione integrative del Modello 231 di cui al presente 

documento;  

o segnalano eventuali atti illeciti di corruzione. 

 

3. I reati considerati 

Come anticipato l’ambito di applicazione della legge n. 190/2012 e del D. Lgs. n. 231/2001 non coincidono 

e, nonostante l’analogia di fondo dei due sistemi – entrambi finalizzati a prevenire la commissione di reati 

nonché ad esonerare da responsabilità gli organi preposti qualora le misure adottate siano adeguate – 

sussistono differenze significative tra i due sistemi normativi. 

Quanto alla tipologia dei reati da prevenire, il D. Lgs. n. 231/2001 ha riguardo ai reati commessi 

nell’interesse o a vantaggio della Società, diversamente la Legge 190/2012 è volta a prevenire anche reati 

commessi in danno della Società. La legge n. 190/2012 fa infatti riferimento ad un concetto più ampio di 

corruzione, in cui rilevano non solo l’intero catalogo dei reati contro la Pubblica Amministrazione 

(disciplinati dal Titolo II del Libro II del codice penale), ma anche le situazioni di “cattiva 

amministrazione” (c.d. maladministration14), e cioè tutte le situazioni nelle quali interessi privati 

condizionino impropriamente l’azione delle amministrazioni o degli enti, sia che tale condizionamento 

abbia avuto successo, sia nel caso in cui si arresti al tentativo. 

Il concetto di “corruzione” – così come definito nel PNA – ha dunque un’accezione più ampia rispetto a 

quanto previsto dalla normativa penalistica, comprendendo tutte quelle situazioni in cui, nel corso 

dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso, da parte di un soggetto, del potere a lui affidato, al fine di 

ottenere vantaggi privati.  

In tale prospettiva, le presenti misure di prevenzione della corruzione integrative del Modello 231 

costituiscono uno strumento finalizzato alla prevenzione dei fenomeni corruttivi secondo un concetto di 

 
14 Intesa come assunzione di decisioni (di assetto di interessi a conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli 

procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da 

parte di interessi particolari. Occorre, cioè, avere riguardo ad atti e comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati, 

contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini nell’imparzialità delle 

amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse (Determinazione ANAC n. 12/2015). Per un ulteriore 

approfondimento sulla definizione si rinvia al PNA 2019 (parte I, par. 2). 
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corruzione che deve essere inteso in senso lato15, idoneo ad includere situazioni in cui, anche esorbitando 

dall’ambito della fattispecie penale, un soggetto, nell’esercizio dell’attività amministrativa, abusi del 

potere attribuitogli al fine di ottenere un vantaggio privato o, comunque, situazioni in cui, a prescindere 

dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso ai 

fini privatistici o egoistici delle funzioni attribuite. 

Di seguito sono riportate le fattispecie di reato che sono state esaminate ai fini della valutazione dei rischi 

propedeutica alla predisposizione delle presenti misure di prevenzione della corruzione.  

In ragione del concetto di corruzione sopra delineato, sono stati presi in considerazione sia i reati indicati 

negli artt. 24, 25, 25-ter del D. Lgs. n. 231/2001 (quest’ultimo in relazione all’ipotesi di “corruzione tra 

privati”), sia le ipotesi delittuose del codice penale modificate dalla Legge n. 190/201216. 

Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o dell’Unione europea 

o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente 

pubblico e frode nelle pubbliche forniture (art. 24 D. Lgs. n. 231/2001). 

• Art. 640, comma secondo, n. 1 cod. pen. – truffa;  

• Art. 640-bis cod. pen. – truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche;  

• Art. 640-ter cod. pen. – frode informatica;  

• Art. 316-bis cod. pen. – malversazione di erogazioni pubbliche; 

• Art. 316-ter cod. pen. – indebita percezione di erogazioni pubbliche;  

• Art. 353 cod. pen. – turbata libertà degli incanti; 

• Art. 353-bis cod. pen. – turbata libertà del procedimento di scelta del contraente; 

• Art. 356 cod. pen. – frode nelle pubbliche forniture. 

Peculato, indebita destinazione di denaro o cose mobili. concussione, induzione indebita a dare o 

promettere utilità, corruzione (art. 25 D. Lgs. n. 231/2001). 

 
15 Coerente con l’impostazione seguita dalla Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri n. 1 del 25 gennaio 2013; nello stesso 

senso si riporta l’ampia definizione di corruzione indicata all’interno della norma UNI ISO 37001:2025 (punto. 3.1.): «offrire, 

promettere, fornire, accettare o richiedere un vantaggio indebito di qualsivoglia valore (che può essere economico o non economico), 

direttamente o indirettamente, e indipendentemente dal luogo, violando la legge vigente, come incentivo o ricompensa per una persona 

ad agire o a omettere azioni in relazione alla prestazione (3.16) delle mansioni di quella persona».  
16 Si fa riferimento agli artt. 24, 25 e 25-ter D. Lgs. n. 231/2001, nel loro testo integrale vigente al 30 gennaio 2026. Si precisa che per 

eventuali aggiornamenti, modifiche e integrazioni degli artt. 24, 25 e 25-ter D. Lgs. n. 231/2001 si rinvia all’apposito portale dedicato 

Normattiva, liberamente consultabile al link https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-06-08;231. 

Si precisa altresì che per eventuali aggiornamenti, modifiche e integrazioni degli articoli del codice penale richiamati dagli artt. 24, 25 

e 25-ter D. Lgs. n. 231/2001 si rinvia all’apposito portale dedicato Normattiva, liberamente consultabile al link 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto:1930-10-19;1398. Si precisa infine che per eventuali 

aggiornamenti, modifiche e integrazioni degli articoli del codice civile richiamati dall’art. 25-ter D. Lgs. n. 231/2001 si rinvia 

all’apposito portale dedicato Normattiva, liberamente consultabile al link https://www.normattiva.it/uri-

res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262. 
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• Art. 318 cod. pen. – corruzione per l’esercizio della funzione; 

• Art. 321 cod. pen. – pene per il corruttore; 

• Art. 322 cod. pen. – istigazione alla corruzione; 

• Art. 346-bis cod. pen – traffico di influenze illecite;  

• Art. 314, comma primo, cod. pen. (“quando il fatto offende gli interessi finanziari dell'Unione 

europea”) – peculato; 

• Art. 314-bis cod. pen. (“quando il fatto offende gli interessi finanziari dell'Unione europea”) – 

indebita destinazione di denaro o cose mobili; 

• Art. 316 cod. pen. (“quando il fatto offende gli interessi finanziari dell'Unione europea”) – 

peculato mediante profitto dell'errore altrui; 

• Art. 319 cod. pen. – corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio; 

• Art. 319-ter, commi primo e secondo, cod. pen. – corruzione in atti giudiziari; 

• Art. 317 cod. pen. – concussione; 

• Art. 319-quater cod. pen. – induzione indebita a dare o promettere utilità. 

Reati societari (art. 25-ter D. Lgs. n. 231/2001). 

• Art. 2635, comma terzo, cod. civ. – corruzione tra privati; 

• Art. 2635-bis, comma primo, cod. civ. – istigazione alla corruzione tra privati. 

Reati previsti dal libro II, titolo II, capo I, del codice penale17. 

• Art. 314 cod. pen. – Peculato; 

• Art. 314-bis cod. pen. – Indebita destinazione di denaro o cose mobili; 

• Art. 316 cod. pen. – Peculato mediante profitto dell’errore altrui; 

• Art. 316-bis cod. pen. – Malversazione di erogazioni pubbliche; 

• Art. 316-ter cod. pen. – Indebita percezione di erogazioni pubbliche; 

• Art. 317 cod. pen. – Concussione; 

• Art. 317-bis cod. pen. – Pene accessorie; 

• Art. 318 cod. pen. – Corruzione per l’esercizio della funzione; 

• Art. 319 cod. pen. – Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio; 

• Art. 319-bis cod. pen. – Circostanze aggravanti; 

• Art. 319-ter cod. pen. – Corruzione in atti giudiziari; 

• Art. 319-quater cod. pen. – Induzione indebita a dare o promettere utilità; 

• Art. 320 cod. pen. – Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio; 

• Art. 321 cod. pen. – Pene per il corruttore; 

• Art. 322 cod. pen. – Istigazione alla corruzione; 

 
17 Si fa riferimento ai reati richiamati nella Legge n. 190/2012 nel loro testo integrale vigente al 30 gennaio 2026. Si precisa che per 

eventuali aggiornamenti, modifiche e integrazioni degli articoli del codice penale richiamati si rinvia all’apposito portale dedicato 

Normattiva, liberamente consultabile al link https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto:1930-10-19;1398. 
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• Art. 322-bis cod. pen. – Peculato, indebita destinazione di denaro o cose mobili, concussione, 

induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri 

delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assemblee parlamentari 

internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di Stati 

esteri; 

• Art. 322-ter cod. pen. – Confisca; 

• Art. 322-ter.1 cod. pen. – Custodia giudiziale dei beni sequestrati; 

• Art. 322-quater cod. pen. – Riparazione pecuniaria; 

• Art. 323-bis cod. pen. – Circostanze attenuanti; 

• Art. 323-ter cod. pen. – Causa di non punibilità; 

• Art. 325 cod. pen. – Utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragione d’ufficio; 

• Art. 326 cod. pen. – Rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio; 

• Art. 328 cod. pen. – Rifiuto di atti d’ufficio. Omissione; 

• Art. 329 cod. pen. – Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della 

forza pubblica; 

• Art. 331 cod. pen. – Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità; 

• Art. 334 cod. pen. – Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel 

corso di un procedimento penale o dalla autorità amministrativa; 

• Art. 335 cod. pen. – Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a 

sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa; 

• Art. 335-bis cod. pen. – Disposizioni patrimoniali. 

 

4. Aree e processi sensibili alla corruzione e alla cattiva amministrazione; 

misure preventive. 

4.1. Metodologia per l’individuazione e gestione dei rischi 

La Società ha effettuato la valutazione dei rischi contenuta nell’allegato 1 alle presenti misure integrative, 

in linea con quanto previsto nel PNA 201918 e, segnatamente, con quando riportato nel relativo allegato 1 

(“Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”).  

In particolare, è stato adottato un approccio valutativo/qualitativo con il quale l’esposizione al rischio dei 

processi è stata stimata in base a valutazioni espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi su specifici criteri, 

tradotti operativamente in indicatori di rischio, come descritti nell’allegato 1.  

I soggetti coinvolti hanno espresso le proprie valutazioni per ogni processo gestito, misurando ciascuno 

dei criteri/indicatori introdotti utilizzando una scala di misurazione ordinale (basso; medio basso; medio; 

 
18 Il cui contenuto è poi richiamato in tutti i successivi PNA. 
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medio alto; alto). Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori si è giunti ad una valutazione 

complessiva del livello di esposizione di rischio associabile all’oggetto di analisi. La valutazione del 

rischio contenuta nell’allegato 1 è stata successivamente rivista in occasione del presente aggiornamento 

per il triennio 2026-2028, tenendo altresì in considerazione gli eventuali mutamenti dell’assetto 

organizzativo e operativo medio tempore intervenuti. 

Il processo di gestione del rischio si è sviluppato secondo le seguenti fasi19:  

1) Analisi del contesto (1.1. analisi del contesto esterno; 1.2. analisi del contesto interno ed 

aggiornamento della mappatura dei processi aziendali; 1.3. eventuale aggiornamento delle 

principali attività riferite al singolo processo); 

2) Valutazione del rischio (2.1. identificazione del rischio ed eventuale aggiornamento dei 

principali comportamenti a rischio di corruzione, all’interno dei singoli processi, con 

riferimento anche ad una specifica attività; 2.2. analisi; 2.3. ponderazione; 

3) Trattamento del rischio (3.1. identificazione delle misure; 3.2. programmazione delle 

misure). 

Per le considerazioni di dettaglio si rinvia al successivo cap. 4.1.4.  

 

4.1.1. Indicazione Linee Guida ANAC, PNA 2019, PNA 2022, PNA 2024 

In tema di individuazione e gestione dei rischi di corruzione le Linee Guida ANAC suggeriscono quanto 

segue20: «in coerenza con quanto previsto dall’art. 1, co. 9, della legge n. 190/2012 e dall’art. 6, co. 2, del 

D. Lgs. n. 231/2001, le società effettuano un’analisi del contesto e della realtà organizzativa per 

individuare in quali aree o settori di attività e secondo quali modalità si potrebbero astrattamente 

verificare fatti corruttivi. Tra le attività esposte al rischio di corruzione vanno considerate in prima istanza 

quelle elencate dall’art. 1, co. 16, della legge n. 190 del 2012 (autorizzazioni e concessioni, appalti e 

contratti, sovvenzioni e finanziamenti, selezione e gestione del personale), cui si aggiungono ulteriori aree 

individuate da ciascuna società in base alle proprie caratteristiche organizzative e funzionali. Fra queste, 

a titolo esemplificativo, possono rientrare l’area dei controlli, l’area economico finanziaria, l’area delle 

relazioni esterne e le aree in cui vengono gestiti i rapporti fra amministratori pubblici e soggetti privati. 

Nella individuazione delle aree a rischio è necessario che si tenga conto di quanto emerso in 

provvedimenti giurisdizionali, anche non definitivi, allorché dagli stessi risulti l’esposizione dell’area 

organizzativa o della sfera di attività a particolari rischi. L’analisi, finalizzata a una corretta 

 
19 Cfr. pag. 28, Allegato 1, PNA 2019. 
20 “Nuove Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” emanate 

dall’ANAC con Determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017 ed avviso pubblicato in GU Serie Generale n. 284 del 5 dicembre 2017. 
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programmazione delle misure preventive, deve condurre a una rappresentazione, il più possibile completa, 

di come i fatti di maladministration e le fattispecie di reato possono essere contrastate nel contesto 

operativo interno ed esterno dell’ente. Ne consegue che si dovrà riportare una «mappa» delle aree a 

rischio e dei connessi reati di corruzione nonché l’individuazione delle misure di prevenzione. In merito 

alla gestione del rischio, rimane ferma l’indicazione, sia pure non vincolante, contenuta nel PNA 2016, ai 

principi e alle linee guida UNI ISO 37001:2016».  

Inoltre, il PNA 2019 prevede che la Società acquisisca le informazioni necessarie a identificare il rischio 

corruttivo, in relazione alle caratteristiche sia dell’ambiente in cui opera (“contesto esterno”), sia della 

propria organizzazione (“contesto interno”). L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo 

quello di evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale 

l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo 

stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di 

prevenzione. In particolare, l’analisi del contesto esterno consiste nell’individuazione e descrizione delle 

caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio o del settore specifico di riferimento nonché 

delle relazioni esistenti con gli stakeholder e di come queste ultime possano influire sull’attività 

dell’amministrazione eventualmente favorendo il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo interno (v. infra 

cap. 4.1.2. e 4.1.3.). 

La Società ha completato le attività di individuazione dei processi con l’obiettivo di identificare le aree 

che, in ragione della natura e della peculiarità dell’attività, risultano potenzialmente esposte a rischio 

corruttivo. 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione con la Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 ha adottato in via definitiva 

il PNA 2022. Il PNA rappresenta un atto generale di indirizzo rivolto a tutte le amministrazioni (nonché 

ai soggetti di diritto privato in controllo pubblico) che adottano i PTPC ovvero le misure di integrazione 

al “Modello 231”. In quanto atto di indirizzo, il PNA prevede una serie di indicazioni che impegnano i 

soggetti tenuti al rispetto della normativa in esame allo svolgimento di attività di analisi della realtà 

organizzativa nella quale si svolgono le attività esposte a rischi di corruzione e all’adozione di misure 

concrete volte a prevenire il fenomeno corruttivo. 

4.1.2. Analisi del contesto in cui opera la Società 

Propedeutico ad una corretta identificazione e progettazione delle misure per la prevenzione della 

corruzione è lo svolgimento di un’accurata attività di analisi del contesto (PNA 2019 e 2022).  

In particolare, la prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno 

ed interno. In questa fase, la Società «acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio 
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corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla 

propria organizzazione (contesto interno)»21. 

4.1.2.1. Il contesto esterno in cui opera la Società 

Come precisato dal PNA 2024, «l’analisi del contesto esterno si deve effettuare per evidenziare quelle 

caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambito nel quale l’amministrazione opera che possano 

favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi intesi in senso lato. Pertanto, tale attività serve ad indirizzare 

la successiva valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di 

prevenzione»22. 

Ai fini dell’analisi del contesto esterno i responsabili anticorruzione possono avvalersi degli elementi e 

dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica a livello 

nazionale, regionale e provinciale23. Pertanto, ai fini dell’analisi del contesto esterno, si sono considerati i 

seguenti elementi relativi ai reati contro la pubblica amministrazione, e in particolare alla corruzione, con 

riferimento al contesto nazionale e per riflesso al contesto regionale lombardo. 

Indice di percezione della corruzione (CPI) – Italia 2024 

Sul piano della percezione internazionale del fenomeno corruttivo nel settore pubblico, l’edizione 2024 

del Corruption Perceptions Index di Transparency International (pubblicata a febbraio 2025) registra per 

l’Italia «un punteggio di 54/100 che colloca il Paese al 52° posto su 180 Stati analizzati e al 19° posto tra 

i 27 Paesi UE». Il rapporto inoltre evidenzia che «per la prima volta dopo cinque anni il punteggio 

dell’Italia subisce un arretramento (-2 punti)», sottolineando altresì che il Paese «perde dieci posizioni 

rispetto alla precedente edizione» (cfr. Transparency International, CPI 2024). Il peggioramento del dato 

– pur trattandosi di un indicatore “percettivo” e non statistico – viene descritto come un segnale di 

regressione sistemica nella capacità di prevenzione e repressione dei fenomeni corruttivi nel settore 

pubblico. Transparency International evidenzia che in Italia «permane una distanza tra la normativa 

esistente e la sua applicazione effettiva», con particolare riferimento alle aree «appalti pubblici, gestione 

delle risorse straordinarie e relazioni tra politica e interessi economici».  

Rapporto ISTAT giugno 2024 

L’ultimo rapporto ISTAT dedicato al tema della corruzione segnala che, pur essendo diminuita la 

percentuale di famiglie che dichiarano di avere subito richieste indebite di denaro, favori o utilità in 

 
21 Sul punto si rinvia all’Allegato 1 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” del PNA 2019 (pag. 10 e ss.). 
22 Cfr. PNA 2024, cap. 6, pagg. 14 e ss. 
23 Cfr. PNA 2024, cap. 6, pagg. 14 e ss. 
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relazione a servizi o provvedimenti pubblici (dal 2,7% al 1,3% nel periodo 2015-2023), «permane un forte 

sommerso del fenomeno e solo una minima parte dei casi si traduce in denuncia o in procedimento 

penale». Lo stesso rapporto precisa che il dato va interpretato con cautela poiché «la corruzione resta un 

reato a bassa rilevazione statistica e ad altissima latenza giudiziaria» (cfr. Istat, La corruzione in Italia 

2022-2023). Il documento metodologico predisposto dall’ISTAT definisce l’indicatore «Reati di 

corruzione, concussione e peculato contro la Pubblica Amministrazione (PA)», come il rapporto tra il 

numero di soggetti destinatari di un provvedimento di rinvio a giudizio per tali categorie di reati e 

popolazione residente (tasso per 100.000 abitanti). Tale indicatore individua le regioni economicamente 

attive (come la Lombardia) quali contesti ad elevata esposizione al rischio di corruzione e infiltrazione. 

Relazione Direzione Investigativa Antimafia (DIA) per l’anno 2024 

Per quanto concerne il contesto territoriale lombardo, l’ultima Relazione della Direzione Investigativa 

Antimafia delinea un quadro in cui la pressione criminale sulle dinamiche pubbliche ed economiche della 

Regione resta significativa24. La Relazione descrive la Lombardia come «il principale snodo finanziario 

del Paese» caratterizzato da un tessuto produttivo «florido e diversificato», forte presenza di imprese di 

ogni dimensione e infrastrutture avanzate. Tali condizioni, pur essendo alla base dello sviluppo regionale, 

«attraggono le organizzazioni criminali, sia autoctone sia allogene, che trovano terreno fertile per 

consolidare e ampliare i propri affari illeciti». Nel 2024 l’economia lombarda ha registrato una crescita, 

con «un incremento del PIL dello 0,4% nel primo semestre», trainata in particolare dal terziario e dal 

turismo, mentre «le opere pubbliche legate ai cantieri del PNRR hanno compensato il rallentamento del 

comparto edilizio». In questo quadro, «le mafie hanno saputo radicarsi e proliferare, adottando modelli 

operativi improntati non tanto al controllo militare del territorio, bensì al consolidamento di un’economia 

criminale fluida e camaleontica», caratterizzata cioè da mimetizzazione economica e bassa esposizione 

violenta. Le inchieste giudiziarie più recenti confermano l’uso sistematico di «frodi fiscali perpetrate 

attraverso l’emissione e l’utilizzo di fatture per operazioni inesistenti, compensazioni di crediti tributari 

fittizi, riciclaggio e autoriciclaggio anche a livello internazionale», oltre a intestazioni fittizie e bancarotte 

 
24 Già in occasione del rapporto finale della Regione Lombardia “Monitoraggio della presenza mafiosa in Lombardia” del dicembre 

2018 era stato evidenziato il rischio di infiltrazioni criminali con specifico rifermento al settore del Turismo in Lombardia: «negli ultimi 

anni sono divenuti sempre più evidenti i segnali di un interesse crescente da parte delle organizzazioni mafiose per il settore del 

turismo lombardo… In Lombardia, le numerose opportunità economiche, ma anche sociali, garantite dal turismo avrebbero talora 

spinto la ‘ndrangheta, Cosa nostra e la camorra a stringere accordi per la spartizione degli affari e delle zone logistiche in cui operare. 

È quanto affermato nel 2013 nella relazione della Commissione parlamentare antimafia, la quale nello stesso anno riportava le 

preoccupazioni della Procura distrettuale di Brescia circa acquisizioni sospette di aziende turistico-alberghiere nelle rispettive zone 

di competenza da parte di soggetti calabresi (Provincie di Brescia, Bergamo, Cremona e Mantova) ... Oltre alle zone di Brescia e 

Milano, emerge la presenza di altre località turistiche al centro degli interessi dei clan. Il riferimento è alle valli e, in particolare, alla 

Valtellina in passato indicata dall’ex prefetto Carmelo Casabona come l’area sondriese maggiormente esposta alle infiltrazioni 

mafiose. Nella provincia di Sondrio, in passato, sono stati confiscati alla criminalità organizzata una villa a Delebio, nel cuore della 

già richiamata Valtellina, un appartamento e due terreni agricoli a Madesimo, famosa località sciistica della Valle Spluga». 
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fraudolente. In molti casi, l’impresa vittima diventa progressivamente complice: per alcuni imprenditori, 

«l’ingresso nel circuito mafioso ha rappresentato un’apparente opportunità di liquidità», ma con esito 

finale di perdita del controllo aziendale. Un ulteriore profilo evidenziato è la «capacità delle mafie di 

intessere relazioni collusive con esponenti della politica locale e della pubblica amministrazione», 

finalizzate all’«illecita acquisizione di appalti pubblici, finanziamenti statali e assunzioni clientelari». 

Secondo quando riferito dalla relazione nel periodo di riferimento sono stati adottati 50 provvedimenti 

interdittivi antimafia da parte delle Prefetture lombarde, riguardanti settori quali «trasporti, costruzioni, 

installazione di impianti energetici, farmaceutica, logistica, riscossione tributi, ristorazione, carburanti, 

movimento terra, gestione rifiuti ferrosi, pompe funebri, noleggio auto». In particolare, un provvedimento 

ha riguardato una società edile impegnata in un’opera connessa alle Olimpiadi Milano-Cortina 2026 e un 

altro un’impresa subappaltatrice PNRR ritenuta vicina alla cosca Arena. Con specifico riferimento alla 

Provincia di Brescia la relazione segnala che le infiltrazioni criminali si orientano «verso il 

condizionamento della filiera degli appalti e dei subappalti pubblici» e verso una presenza «sempre più 

strutturata nei settori economici collegati alle opere pubbliche». Se da un lato la Relazione non evidenzia 

specifici episodi corruttivi nel territorio bresciano, dall’altro comunque evidenzia che il rischio corruttivo 

è strutturalmente connesso alla presenza mafiosa e alla pressione sulle procedure amministrative.  

La relazione conclude ritenendo che «l’infiltrazione mafiosa del tessuto imprenditoriale nel settore degli 

appalti pubblici e nel rilascio di autorizzazioni, licenze e concessioni pubbliche è sempre più concreta e 

articolata» e che la strategia criminale lombarda si fonda sulla «capacità di penetrare nell’economia legale 

mediante relazioni collusive, mimetismo societario e corruzione amministrativa». 

Studio Associazione Artigiani e Piccole Imprese Mestre CGIA (dicembre 2024) 

Lo studio dell’Ufficio Studi CGIA conferma la rilevanza del fenomeno mafioso come fattore strutturale 

di infiltrazione economica, evidenziando che «Il volume d’affari annuo delle mafie italiane si aggira 

attorno ai 40 miliardi di euro l’anno, una cifra che vale praticamente due punti di PIL». Secondo la 

mappatura costruita sulla base dei dati UIF, Direzione Nazionale Antimafia e Banca d’Italia «è stato 

possibile censire almeno 150mila imprese che potrebbero essere potenzialmente controllate o collegate a 

vario titolo alle organizzazioni criminali di stampo mafioso»; nel ranking delle province più esposte, 

Brescia rientra stabilmente nella fascia alta, al primo posto Napoli seguita da Roma e Milano «seguono 

Caserta con 5.873 imprese, Brescia con 4.043». Lo studio individua, inoltre, i principali settori economici 

attraverso cui avviene l’infiltrazione, molti dei quali caratterizzati da interazione strutturale con la Pubblica 

Amministrazione «tra i principali settori di business delle mafie figurano gli appalti pubblici, lo 
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smaltimento illegale dei rifiuti». Infine, i dati statistici confermano che Brescia è anche fra le province con 

la crescita più significativa delle denunce per estorsione, con un +83,6% dal 2013 al 2023.  

In ogni caso, i citati rischi di infiltrazioni – pur in ipotesi esistenti – possono ritenersi di entità contenuta 

per una realtà come SIAV S.p.A. in ragione della natura istituzionale dei suoi principali interlocutori (per 

le considerazioni di dettaglio si rinvia al successivo cap 4.1.3.). 

4.1.2.2. Il contesto interno in cui opera la Società 

Il contesto interno è rappresentato da qualsiasi elemento, interno o esterno, sul quale l’organizzazione ha 

un potere di regolamentazione e/o controllo.  

«L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi 

che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il 

sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione. Entrambi questi 

aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo 

livello di attuazione e di adeguatezza»25. Come precisato anche dal PNA 2024, «l’analisi del contesto 

interno serve ad evidenziare gli aspetti legati all’organizzazione dell’amministrazione e alla gestione dei 

processi che possono comportare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa»26. 

SIAV S.p.A. nasce come realtà societaria strumentale degli Enti Pubblici, costituita ai sensi del D. Lgs. n. 

267/2000 per la progettazione e la realizzazione di infrastrutture nel territorio dell’Alta Valle Canonica. 

SIAV è stata infatti costituita il 17 luglio 2002 nella forma di società a responsabilità limitata con un 

capitale sociale pari ad euro 99.000,00 conferito dai seguenti enti locali: Comune di Ponte di Legno, 

Comune di Temù, Unione di Comuni dell’Alta Valle Camonica (Comune di Ponte di Legno, Comune di 

Temù, Comune di Vione, Comune Vezza d’Oglio, Comune di Incudine, Comune di Monno).  

Il 31 gennaio 2003, a fronte di un aumento di capitale connesso al subentro nella compagine sociale di 

ulteriori Istituzioni (la Provincia di Brescia, la Camera di Commercio di Brescia, la Comunità Montana 

della Valle Camonica a cui successivamente è subentrato il Consorzio dei Comuni B.I.M. della Valle 

Camonica), la Società è stata oggetto di trasformazione in una società per azioni con capitale sociale 

sottoscritto e versato pari ad euro 10.363.311,00. 

 
25 Cfr. Pag. 12 dell’Allegato 1 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” al PNA 2019 e pag. 31 PNA 2022. 
26 Cfr. PNA 2024, cap. 7, pagg. 17 e ss. 
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L’oggetto sociale di SIAV prevede la promozione dello sviluppo socio-economico della comunità e del 

territorio dall’Alta Valle Camonica; la realizzazione e la gestione di infrastrutture a fune per il trasporto 

pubblico locale e di sistemi per la mobilità locale; la valorizzazione, lo sfruttamento e la gestione delle 

risorse turistico; la realizzazione di infrastrutture funzionali, sussidiarie o complementari allo sviluppo 

economico dell’area della Alta Valle Camonica e alle strutture sopraindicate con particolare riferimento a 

parcheggi, impianti di illuminazione e viabilità locale; e, infine, l’assunzione di appalti per l’esecuzione di 

lavori inerenti la gestione e la manutenzione del comprensorio sciistico dell’Alta Valle Camonica e delle 

località limitrofe, ivi compreso la pulizia e la gestione di strade, parcheggi, acquedotti, fognature e 

qualsiasi altra attività utile o necessaria al funzionamento del comprensorio.  

La Società – in coerenza con il suo scopo sociale e in attuazione dall’accordo di programma “Progetto 

integrato di sviluppo socio-economico del territorio dell’Alta Valle Camonica” siglato con la Regione 

Lombardia in data 16 febbraio 2002 – ha realizzato numerose infrastrutture del comprensorio sciistico 

dell’Alta Valle Camonica. In particolare, ha progettato e realizzato l’ovovia che collega Ponte di Legno – 

Vigili – Tonale e l’annessa nuova biglietteria. SIAV ha inoltre realizzato le nuove piste da sci alpino nei 

Comuni di Temù, Ponte di Legno e Tonale. La Società si è altresì occupato delle attività di “innevamento” 

delle piste e dei bacini dell’Alta Valle Camonica, oltre che della costruzione di un parcheggio nel Comune 

di Temù. 

SIAV S.p.A. ha affidato a Società Impianti Turistici S.p.A. (SIT S.p.A.) le attività di gestione di tutti gli 

impianti, compresa la cabinovia che collega Ponte di Legno al Passo del Tonale, nonché delle piste. 

Nel 2012 i Comuni di Ponte di legno e Temù hanno costituito la Fondazione dell’Alta Valle Camonica a 

cui, successivamente, nel 2014 ha aderito anche il Consorzio dei Comuni B.I.M. dell’Alta Valle Camonica. 

L’attuale compagine sociale di SIAV S.p.A. è così composta27:  

• 51,18% Fondazione Alta Valle Camonica; 

• 26,96% Camera di Commercio Industria e Artigianato di Brescia; 

• 19,93% Provincia di Brescia; 

• 1,67% Unione dei Comuni Alta Valle Camonica; 

• 0,53% Comunità Montana di Valle Camonica. 

La Società è soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Fondazione Alta Valle Camonica. 

 
27 https://www.siavspa.it/assetto-azionario/. 
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Come anticipato l’ambito soggettivo di applicazione della Legge n. 190/2012 è indicato all’art. 1, comma 

2-bis, secondo cui i «soggetti di cui all’art. 2‐bis, co. 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33» sono 

tenuti all’adozione «di misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231». L’art. 2-bis, comma 2, del D. Lgs. n. 33/2013 individua i 

seguenti soggetti: a) enti pubblici economici e ordini professionali; b) società a controllo pubblico (come 

definite dall’articolo 2, comma 1, lettera m, D. Lgs. n. 175/2016); c) associazioni, fondazioni ed enti di 

diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica28. 

Il D. Lgs. n. 175/2016 (“Decreto Madia”, approvato il 19 agosto 2016 ed entrato in vigore il 23 settembre 

2016) prevede che le “società a controllo pubblico” sono quelle «società in cui una o più amministrazioni 

pubbliche esercitano poteri di controllo ai sensi della b)»29. A propria volta, il “controllo” è qualificato 

dal Decreto Madia come «la situazione descritta nell’articolo 2359 del codice civile», precisandosi che 

«può sussistere anche quando, in applicazione di norme di legge o statutarie o di patti parasociali, per le 

decisioni finanziarie e gestionali strategiche relative all'attività sociale è richiesto il consenso unanime di 

tutte le parti che condividono il controllo»30. Il Decreto Madia precisa che sono “amministrazioni 

pubbliche” quelle «di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, i loro consorzi 

o associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale»31. 

Dal combinato disposto dell’art. 2, comma 1 lett. a), D. Lgs. n. 175/2016 e dell’art. 1, comma 2, del D. 

Lgs. n. 165/2001, quindi, la definizione di “amministrazioni pubbliche”32 non ricomprende espressamente 

le “fondazioni”; di conseguenza, a rigore non risulterebbe possibile ricomprendere le fondazioni nella 

nozione di “amministrazione pubblica”.  

Pertanto, SIAV S.p.A. non risulterebbe in regime di controllo pubblico ai sensi dell’art. 2, comma 1 lett. 

m), D. Lgs. n. 175/2016, bensì di partecipazione pubblica ai sensi dell’art. 2, comma 1 lett. n), D. Lgs. 

n. 175/2016 (e dell’art. 2‐bis, comma 3, D. Lgs. n. 33/2013) in virtù della partecipazione al capitale di enti 

pubblici quali la Provincia e la Camera di Commercio di Brescia, mentre la partecipazione di maggioranza 

 
28 «con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi 

finanziari consecutivi nell'ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti dell'organo 

d'amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni» (cfr. art. 2-bis, comma 2, lett. c, D. Lgs. n. 33/2013).  
29 Cfr. art. 2, comma 1 lett. m), D. Lgs. n. 175/2016. 
30 Cfr. art. 2, comma 1 lett. b), D. Lgs. n. 175/2016.  
31 Cfr. art. 2, comma 1 lett. a), D. Lgs. n. 175/2016. 
32 «Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e 

grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, 

le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, 

le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche 

amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina 

di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI». 
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è detenuta proprio da una fondazione (Fondazione Alta Valle Camonica). Per completezza, si ricorda che 

sono società in partecipazione pubblica quelle «a controllo pubblico, nonché le altre società partecipate 

direttamente da amministrazioni pubbliche o da società a controllo pubblico»33.  

Nondimeno, al fine di rispettare l’impegno ‒ assunto sin dalla costituzione ‒ di mantenere i più elevati 

standard di compliance e di prevenzione dei rischi corruttivi, e in linea di continuità con i trienni 

precedenti, SIAV ha volontariamente inteso procedere anche per il corrente triennio 2026-2028 

all’aggiornamento delle misure integrative per la prevenzione della corruzione di cui all’art. 1, comma  

2-bis, Legge n. 190/2012, che saranno oggetto di tempestiva pubblicazione sul proprio sito istituzionale. 

SIAV S.p.A. non detiene partecipazioni in società (art. 22 D. Lgs. n. 33/2013)34. 

4.1.3. Gli stakeholder interni ed esterni e relative aspettative 

Lo studio del contesto interno ed esterno non può prescindere dalla valutazione e analisi degli stakeholder 

della Società, al fine di valutarne le rispettive aspettative e i connessi rischi (v. infra cap. 4.1.4.)35.  

SIAV S.p.A. interagisce con una pluralità di stakeholder, tra cui amministrazioni pubbliche, comunità 

locale, utenti, fornitori, partner commerciali e autorità di controllo (ad es., ANAC).  

La mappatura degli stakeholder consente di identificare le aree di maggiore esposizione al rischio di 

corruzione, in particolare nei rapporti con soggetti pubblici, nei processi di affidamento di contratti e nella 

gestione di contributi o autorizzazioni. Le aspettative degli stakeholder sono orientate alla trasparenza, alla 

qualità dei servizi e alla correttezza dei comportamenti aziendali.  

La Società si impegna a garantire flussi informativi chiari, un sistema di rapporti improntato alla lealtà e 

l’adozione di procedure che riducano il rischio di pressioni indebite o comportamenti non conformi.  

Per ciascun stakeholder la Società ha definito le aspettative attese dalla Società nei confronti del soggetto 

interno o esterno e, allo stesso tempo, le aspettative che gli stessi vantano nei confronti della Società: 

PARTI INTERESSATE ASPETTATIVE SIAV ASPETTATIVE 

STAKEHOLDER 

 
33 Cfr. art. 2, comma 1 lett. n), D. Lgs. n. 175/2016. 
34 Cfr. sezione “enti controllati”, https://www.siavspa.it/enti-controllati/. 
35 Come precisato anche dalla norma UNI ISO 37001:2025 (punto 4.2.): «Comprendere le esigenze e le aspettative degli stakeholder. 

L’organizzazione deve determinare: a) le parti interessate rilevanti per il sistema di gestione per la prevenzione della corruzione;  

b) i requisiti pertinenti di tali parti interessate; c) quali di questi requisiti si vogliono gestire attraverso il sistema di gestione per la 

prevenzione della corruzione». 

mailto:siav@siavspa.it
mailto:siavspa@pec.it


 S.I.A.V. S.p.A. 
SOCIETA’ INFRASTRUTTURE ALTA VALCAMONICA 

Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento da parte della  
Fondazione Alta Valle Camonica con sede in Ponte di Legno, Via Salimmo n.3 

n. Iscr. Reg. Imp. BS / Cod. Fisc. e Part. IVA 02315470985 
 R.E.A. 439062 – Cap. Sociale sottoscritto e versato € 10.363.311,00  

 Via F.lli Calvi, 53/I -25056 PONTE DI LEGNO (BS) 
 Tel. 0364900856 - siav@siavspa.it - siavspa@pec.it 

 

  

 
 

 
29 

 

Dipendenti ✓ Acquisizione tecniche; 

✓ Affidabilità; 

✓ Disponibilità. 

✓ Acquisizione professionalità;  

✓ Rispetto degli accordi 

contrattuali. 

Soci ✓ Disponibilità 

economica;  

✓ Competenza di settore.  

 

✓ Consolidamento fatturato e 

incremento del margine. 

Fig. 1 – Aspettative stakeholder interni di SIAV S.p.A. 

 

 

Fig. 2 – Aspettative stakeholder esterni di SIAV S.p.A. 

 

PARTI INTERESSATE ASPETTATIVE SIAV ASPETTATIVE 

STAKEHOLDER 

Fornitori ✓ Garanzia della qualità del 

prodotto/servizio; 

✓ Innovazione; 

✓ Rispetto della tempistica 

per l’esecuzione 

dell’attività di consegna. 

 
 

✓ Solvibilità SIAV; 

✓ Rispetto degli accordi 

contrattuali. 

Comunità locale e PA ✓ Comportamento etico; 

✓ Sostegno iniziative. 

 

✓ Sviluppo dell’area. 

ANAC ✓ Semplificazione 

normativa; 

✓ Linee Guida e supporto. 

 

✓ Rispetto normativa cogenti. 
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4.1.4. Aree / Processi sensibili alla corruzione, metodologia di analisi del rischio e misure 

preventive 

Come anticipato, al fine di effettuare l’analisi del rischio è stato preso in considerazione l’allegato 

metodologico al PNA 2019 (allegato 1), il quale fornisce indicazioni utili per la progettazione, la 

realizzazione e il miglioramento continuo del “Sistema di gestione del rischio corruttivo”36. Il processo 

di gestione del rischio di corruzione si articola nelle seguenti fasi37: 

1. Analisi del contesto (1.1. Analisi del contesto esterno; 1.2. Analisi del contesto interno);  

2. Valutazione del rischio (2.1. Identificazione del rischio; 2.2. Analisi del rischio; 2.3. Ponderazione 

del rischio).  

3. Trattamento del rischio (3.1. Identificazione delle misure; 3.2. Programmazione delle misure). 

1. Analisi del contesto 

Per quanto concerne l’analisi del contesto esterno, che fa riferimento alle caratteristiche del territorio o del 

settore di riferimento e relazioni con gli stakeholder, si rimanda a quanto indicato al relativo capitolo (v. 

supra cap. 4.1.2.1.). L’analisi del contesto interno riguarda invece gli aspetti legati all’organizzazione e 

alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far 

emergere, da un lato, il sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità della Società (v. 

supra cap. 4.1.2.2.). 

Già in fase di prima adozione delle misure integrative si è proceduto ad effettuare una “mappatura dei 

processi”, individuando ed analizzando i processi organizzativi ed esaminando l’intera attività svolta dalla 

Società. Come previsto dall’ allegato al PNA, l’attività di rilevazione dei processi deve essere svolta con 

gradualità, in maniera tale da rendere possibile il passaggio da soluzioni semplificate a soluzioni più 

evolute. L’aggiornamento della mappatura è stato condotto coinvolgendo le strutture competenti. 

Si ricorda che le fasi individuate da ANAC nel PNA 2019 (e ribadite nel PNA 2024) sono le seguenti:  

 
36 A riguardo la norma UNI ISO 37001:2025 (punto 4.4.), Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione, chiarisce che: 

«L’organizzazione deve stabilire, attuare, mantenere e migliorare in modo continuo un sistema di gestione per la prevenzione della 

corruzione, compresi i processi necessari e le loro interazioni, in conformità ai requisiti del presente documento. Il sistema di gestione 

per la prevenzione della corruzione deve essere documentato e deve contenere misure ideate per identificare e valutare il rischio di 

corruzione, e per prevenirlo, rintracciarlo e affrontarlo. (Nota 1) Non è possibile eradicare completamente il rischio di corruzione e 

nessun sistema di gestione per la prevenzione della corruzione è in grado di prevenire e scoprire ogni atto di corruzione. Il sistema di 

gestione per la prevenzione della corruzione deve essere accettabile e proporzionato, tenendo conto dei fattori di cui al punto 4.3 

[L’organizzazione deve determinare i confini e l’applicabilità del sistema di gestione per la prevenzione della corruzione per stabilirne 

il campo di applicazione. Nel determinare tale campo di applicazione, l’organizzazione deve considerare: a) i fattori esterni e interni 

di cui al punto 4.1; b) i requisiti di cui al punto 4.2; c) i risultati della valutazione del rischio di corruzione di cui al punto 4.5. Il campo 

di applicazione deve essere disponibile in forma di informazioni documentate]». 
37 Cfr. pag. 28, Allegato 1, PNA 2019. 
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• identificazione viene identificato l’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione; 

• descrizione: viene compresa la modalità di svolgimento del processo attraverso la sua descrizione; 

• rappresentazione: vengono rappresentati gli elementi descrittivi del processo illustrati nella fase 

precedente; 

• modalità di realizzazione della mappatura dei processi: la mappatura dei processi è un requisito 

indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità 

complessiva della gestione del rischio.  

Per ogni processo è stata predisposta una descrizione delle principali attività e ad esse sono stati correlati 

i comportamenti a rischio corruzione, identificati nella successiva fase di valutazione (soggetto coinvolto 

e attività con la quale interviene nel processo). L’elenco dei processi è stato poi aggregato, come previsto 

dal PNA 201938, nelle cd. Aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei di processi.  

Per ogni approfondimento si rimanda all’allegato “mappatura processi” (allegato 1 – Mappatura dei 

Processi; foglio 1 “Elenco dei Processi SIAV”). I processi individuati fanno riferimento a tutta l’attività 

svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi ritenuti a rischio. L’immagine seguente illustra 

l’articolazione dei processi della Società, distinguendoli tra processi primari, di supporto e trasversali. 

  

Fig. 3 – L’interazione dei processi di SIAV S.p.A. 

 
38 Richiamato nei successivi PNA. 
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2. Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, 

analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili 

misure correttive/preventive (cd. trattamento del rischio)39. 

L’identificazione del rischio «ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che possono 

verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il 

fenomeno corruttivo»40. 

Tra i comportamenti rischiosi sono inclusi anche quelli che solo ipoteticamente potrebbero verificarsi ed 

avere conseguenze sull’amministrazione, pur essendo bassa la probabilità di un loro accadimento. Nella 

consapevolezza che un comportamento a rischio di corruzione non individuato in fase di mappatura non 

potrà essere valutato nella successiva fase di trattamento del rischio, la descrizione dei comportamenti a 

rischio corruzione è stata svolta in coerenza con l’ampia accezione di “maladministration”41. 

L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello di pervenire ad una comprensione più 

approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti 

fattori abilitanti42 della corruzione, ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamento 

o fatti di deviazione43. Il secondo è quello di stimare il livello di esposizione, dei processi e delle relative 

attività al rischio44 secondo un metodo valutativo/qualitativo. 

Come precisato dal PNA 2019 «l’obiettivo della ponderazione del rischio è di agevolare, sulla base degli 

esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le 

relative priorità di attuazione»45, fermo restando che «la ponderazione del rischio può anche portare alla 

decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure 

già esistenti»46.  

 
39 Cfr. pag. 28, Allegato 1, PNA 2019. ANAC ha altresì precisato che «l’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare quei 

comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il 

fenomeno corruttivo»; si veda anche PNA 2024 cap. 7.2, pagg. 20 e ss. 
40 Cfr. PNA 2024, cap. 7.2, pag. 20. 
41 Cfr. Determinazione ANAC n. 12/2015 e PNA 2019 (parte I, par. 2). 
42 ANAC ha indicato i seguenti esempi di fattori abilitanti: a) mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli); b) mancanza 

di trasparenza; c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; d) esercizio prolungato 

ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; e) scarsa responsabilizzazione interna;  

f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; g) inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione (cfr. box 9, pag. 27, all. 1 PNA 2019). 
43 Cfr. Cfr. PNA 2024, cap. 7.2, pag. 20. 
44 Cfr. pag. 31, Allegato 1, PNA 2019. 
45 Cfr. pag. 36, Allegato 1, PNA 2019. 
46 Cfr. pag. 37, Allegato 1, PNA 2019. 
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A tale riguardo la Società ritiene che le valutazioni qualitative di sintesi delle singole macro-aree il cui 

livello di rischio sia in un range tra “basso” e “medio” non necessitino di ulteriori trattamenti, atteso che 

le misure organizzative e di controllo attuate e ad oggi vigenti sono da ritenersi sufficienti. Allo stesso 

modo, anche con riferimento all’unica macro-area caratterizzata da un livello di rischio “alto” (n. 2 – 

“affidamento di lavori, servizi e forniture”) la Società ritiene che le misure organizzative e di controllo 

adottate e ad oggi vigenti, e quindi dei presìdi esistenti, siano complessivamente idonee e sufficienti a 

presidiare in modo adeguato i profili di rischio corruttivo individuati.  

Allo stato, dunque, non si rendono necessari ulteriori interventi di “trattamento del rischio”, come 

suggerito dalla stessa autorità47. 

Attraverso le fasi dell’identificazione del rischio, analisi del rischio e ponderazione del rischio, è stato 

creato un “Registro degli eventi rischiosi” (allegato 1 Mappatura dei Processi; foglio 2 “Registro degli 

eventi rischiosi”), il quale consiste in un file excel suddiviso nelle seguenti macro-aree di rischio: 

1) autorizzazioni e concessioni; 

2) affidamento di lavori, servizi e forniture; 

3) affari legali e contenzioso; 

4) acquisizione e gestione del personale; 

5) incarichi e nomine; 

6) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7) utilizzo di asset e beni di diversa natura aziendali; 

8) relazioni esterne con soggetti pubblici e privati; 

9) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni. 

Le attività di mappatura sono state eseguite in conformità alle indicazioni metodologiche contenute nel 

PNA 2019 e ribadite nel PNA 202448.  

In aggiunta alle macro-aree sopra individuate è stata altresì considerata un’area trasversale inerente la 

processo di gestione delle verifiche ispettive da parte degli organi di controllo (interni ed esterni) e di 

autorità di vigilanza. Tale area trasversale risulta rilevante all’interno del sistema di prevenzione dei rischi 

corruttivi in quanto incide sulla corretta attuazione delle procedure, sulla tracciabilità delle attività, sulla 

conformità alla normativa applicabile e sulla qualità e affidabilità delle informazioni fornite sia all’interno 

 
47 Cfr. pag. 37, Allegato 1, PNA 2019. 
48 Cfr. PNA 2024, cap. 7.2, pagg. 18 e ss. 
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dell’organizzazione sia verso l’esterno. Per tali ragioni l’area è stata oggetto di specifica mappatura (cfr. 

allegato 1), con l’individuazione dei soggetti coinvolti e delle attività svolte. 

Per ciascuna macro-area di rischio sono state indicate: 

• la descrizione e rappresentazione dei processi (individuate in fase di mappatura); 

• gli esempi di possibili condotte a rischio; 

• gli indicatori di stima del livello di rischio49: 

o valutazione del contesto50: valore dato dall’analisi dei fattori richiamati dalla norma ISO 

37001:202551: a) le dimensioni, la struttura e l’autorità decisionale delegata 

dell’organizzazione; b) i luoghi e i settori in cui l’organizzazione opera e prevede di 

operare; c) la natura, l’entità e la complessità delle attività e delle operazioni 

dell’organizzazione; d) il modello commerciale dell’organizzazione; e) gli enti su cui 

l’organizzazione esercita il controllo e gli enti che esercitano il controllo 

sull’organizzazione; f) i soci in affari dell’organizzazione; g) la natura e l’entità delle 

interazioni con i pubblici ufficiali; h) gli obblighi e gli adempimenti di legge, normativi, 

contrattuali e professionali applicabili; l’organizzazione deve stabilire se il cambiamento 

climatico sia un fattore rilevante52; 

 
49 Cfr. pagg. 28 e ss., Allegato 1, PNA 2019. 
50 Come indicato dalla norma UNI ISO 37001:2025 (punto 4.1.): «L’organizzazione deve determinare gli elementi esterni e interni 

rilevanti per le sue finalità e che influenzano la propria capacità di raggiungere i risultati attesi del proprio sistema di gestione per la 

prevenzione della corruzione». 
51 Le Linee Guida ISO 37001:2025, al punto 4.5. “Valutazione del rischio di corruzione”, prevedono che: «L’organizzazione deve 

effettuare valutazioni del rischio di corruzione, ad intervalli programmati, che devono: a) identificare i rischi di corruzione che 

l’organizzazione possa ragionevolmente prevedere, dati i fattori elencati al punto 4.1; b) analizzare, valutare e mettere in ordine di 

priorità i rischi di corruzione identificati; c) valutare l’idoneità e l’efficacia dei controlli esistenti dell’organizzazione per contenere i 

rischi di corruzione stimati. L’organizzazione deve stabilire dei criteri per va lutare il proprio livello di rischio di corruzione, che deve 

tenere in considerazione le politiche e gli obiettivi dell’organizzazione. La valutazione del rischio di corruzione deve essere sottoposta 

a riesame: a) ad intervalli programmati in modo da poter valutare accuratamente i cambiamenti e le nuove informazioni in base a 

tempistiche e frequenze definite dall’organizzazione; b) in caso di un cambiamento significativo alla struttura o alle attività 

dell’organizzazione. L’organizzazione deve conservare le informazioni documentate che dimostrano che la valutazione del rischio di 

corruzione è stata condotta e utilizzata per progettare o migliorare continuamente il sistema di gestione per la prevenzione della 

corruzione». 
52 L’introduzione del cambiamento climatico come fattore rilevante nella valutazione del rischio di corruzione rappresenta una delle 

principali novità della versione aggiornata della norma ISO. «L’esplicito riconoscimento del cambiamento climatico come fattore 

rilevante nella gestione del rischio di corruzione, formalizzato nel punto 4.1 della norma, segna un cambio di paradigma profondo: il 

climate change non è più solo un tema ambientale o economico, ma viene considerato anche una variabile critica nella governance 

dell’integrità. Il climate change produce infatti dinamiche complesse di fragilità, urgenza e flusso di risorse, che possono aumentare 

drasticamente le opportunità di pratiche corruttive: i) emergenze ambientali (alluvioni, incendi, siccità) che impongono interventi 

rapidi e deroghe procedurali; ii) progetti infrastrutturali legati alla transizione ecologica (energie rinnovabili, smart grid, mobilità 

sostenibile) con elevati investimenti pubblici e privati; iii) fondi internazionali per l’adattamento e la mitigazione (come il Green 

Climate Fund), spesso indirizzati a Paesi con sistemi di governance fragili; iii) regolamentazioni ambientali complesse e non sempre 

armonizzate a livello sovranazionale che rendono difficile orientarsi in modo chiaro. Nel punto 4.1, la norma richiede 

all’organizzazione di determinare i fattori interni ed esterni che influenzano la sua capacità di raggiungere gli obiettivi del sistema di 

gestione anticorruzione. A questi fattori, la nuova versione aggiunge esplicitamente il cambiamento climatico, da considerare non solo 

come rischio operativo, ma come generatore di condizioni favorevoli alla corruzione. Si tratta di un cambio concettuale rilevante: la 
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o la frequenza dell’attività; 

o la manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se 

l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono 

attuabili gli eventi corruttivi; 

o l’impatto, inteso quale danno conseguente alla realizzazione di un reato in termini di 

business continuity; 

o la vulnerabilità, che consiste nella mancanza di misure preventive; 

o il livello di interesse “esterno”, rappresentato dalla presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari esterni del processo; 

o il grado di discrezionalità del decisore interno alla Società: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un 

processo decisionale altamente vincolato; 

o l’opacità del processo decisionale: la presenza o meno di strumenti di trasparenza 

sostanziale (evidenze). 

• il livello di rischio: misurazione del livello di esposizione al rischio secondo le classi 

alto/medio/basso53. 

 
corruzione non è vista solo come un evento isolato o una deviazione individuale, ma come un fenomeno sistemico, che può essere 

amplificato da pressioni esterne, come quelle generate dalla crisi climatica» (cfr. Standard ISO 37001:2025: evoluzione strategica 

verso integrità e trasparenza, Quotidiano Più, E. Montani, giugno 2025).  
53 Come precisato dal PNA 2024 «i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi devono tenere conto 

operativamente di indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione del processo 

o delle sue attività. Le valutazioni sui singoli indicatori devono essere supportate – per quanto possibile - da dati oggettivi (dati sui 

precedenti giudiziari; segnalazioni whistleblowing, ecc.). La valutazione del rischio deve, inoltre, essere sempre improntata ad un 

criterio generale di “prudenza”, evitando la sottostima del rischio ed in coerenza, comunque, con gli indicatori valorizzati ed i fattori 

considerati» (enf. agg.). 
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Di seguito si riportano le griglie di valori utilizzati per la valutazione del rischio54: 

 

 

 

 

 
54 Come indicato nel PNA 2019 ANAC predilige un approccio valutativo di tipo qualitativo (ovvero supportato da valutazioni espresse 

dai soggetti coinvolti nell’analisi) rispetto ad uno di tipo quantitativo (che presuppone il ricorso a valutazioni statistiche o matematiche), 

lasciando, tuttavia, la possibilità alle amministrazioni di scegliere di accompagnare la misurazione originata da scelte di tipo qualitativo 

anche con dati di tipo quantitativo. In tale contesto si è privilegiato un’analisi basata sul dato numerico (analisi quantitativa con valori 

numerici) espressione di un presupposto di tipo qualitativo (grado alto, medio o basso), tanto anche al fine di consentirne una sua 

ripetibilità e/o aggiornamento. Gli indicatori utilizzati coincidono con quelli suggeriti da ANAC nel PNA 2019 e ribaditi nel PNA 

2024: «livello di interesse “esterno”; grado di discrezionalità del decisore interno alla PA; manifestazione di eventi corruttivi in 

passato nel processo/attività esaminata; opacità del processo decisionale; livello di collaborazione del responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano; grado di attuazione delle misure di trattamento» (cfr. box 10, 

pag. 29, all. 1 PNA 2019).  

Valore

1

2

3

4

5

Frequenza periodica dell'attività

Frequenza quotidiana dell'attività

Frequenza dell'attività

Descrizione

Contesto

La valutazione del contesto in cui opera la Società è stato valutato tenendo conto dei seguenti 

parametri: dimensione struttura, dispersione geografica, modello commerciale, complessità dei 

servizi, presenza di soci in affari, interazione con gli Enti Pubblici e obblighi di legge. Tutti i 

parametri sono stati valutati in una griglia 1-5 dove: 1= livello basso; 2 = medio-basso; 3 = 

medio; 4 = medio alto; 5=alto. Il parametro rimane costante per tutti i processi a rischio.

Frequenza occasionale dell'attività

Frequenza sporadica dell'attività

Frequenza media dell'attività

Valore

1

2

3

4

5

Descrizione
Impatto Nessun impatto sull'attività

Basso impatto sull'attività

Medio impatto sull'attività

Alto impatto sull'attività

Grave impatto sull'attività

Valore

1

2

3

4

5

Descrizione
Vulnerabilità Attività totalmente regolamentata

Attività altamente regolamentata

Attività mediamente regolamentata

Attività scarsamente regolamentata

Attività non regolamentata

Valore

1

2

3

4

5

Descrizione
Livello di interesse 

esterno
Assenza di interessi per gli stakeholder esterni alla Società

Interessi limitati per gli stakeholder esterni alla Società

Interessi medi per gli stakeholder esterni alla Società

Interessi alti per gli stakeholder esterni alla Società

Interessi essenziali per gli stakeholder esterni alla Società

mailto:siav@siavspa.it
mailto:siavspa@pec.it


 S.I.A.V. S.p.A. 
SOCIETA’ INFRASTRUTTURE ALTA VALCAMONICA 

Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento da parte della  
Fondazione Alta Valle Camonica con sede in Ponte di Legno, Via Salimmo n.3 

n. Iscr. Reg. Imp. BS / Cod. Fisc. e Part. IVA 02315470985 
 R.E.A. 439062 – Cap. Sociale sottoscritto e versato € 10.363.311,00  

 Via F.lli Calvi, 53/I -25056 PONTE DI LEGNO (BS) 
 Tel. 0364900856 - siav@siavspa.it - siavspa@pec.it 

 

  

 
 

 
37 

 

 

 

3. Trattamento del rischio: 

Il trattamento del rischio è la fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i 

rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. In tale fase non è 

sufficiente prevedere misure astratte o generali, ma è necessario progettare l’attuazione di misure 

specifiche e puntuali, altresì fissando scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse 

disponibili55. 

Il risultato di tale fase è riportato nel documento “Misure di prevenzione” (allegato 2), nel quale sono 

indicate: 

• le misure di prevenzione “generiche”56 per tutte le macro-aree a rischio mappate, nonché le 

azioni per l’attuazione delle stesse con indicazione delle relative tempistiche (v. anche infra cap. 

4.2.3); 

 
55 Cfr. pag. 37, Allegato 1, PNA 2019. 
56 «Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul 

sistema complessivo della prevenzione della corruzione» (cfr. pag. 33, Allegato 1, PNA 2019).  

Valore

1

2

3

4

5

Valore

1

2

3

4

5

Valore

1

2

3

4

5

Valore

1,1 - 2,3

2,4 - 3,5

3,6 - 4,6

Descrizione
Livello di rischio Livello di rischio basso

Livello di rischio medio

Livello di rischio alto

Descrizione
Opacità del processo 

decisionale
Processo totamente trasparente

Alta presenza di strumenti di trasparenza sostanziale del processo

Assenza di strumenti di trasparenza sostanziale del processo

Media presenza di strumenti di trasparenza sostanziale del processo

Scarsa presenza di strumenti di trasparenza sostanziale del processo

Descrizione
Eventi corruttivi in 

passato
Nessun evento di corruzione o maladministration in passato

Rari eventi di corruzione o maladministration in passato

Sporadici eventi di corruzione o maladministration in passato

Periodici eventi di corruzione o maladministration in passato

Frequenti eventi di corruzione o maladministration in passato

Descrizione
Grado di discrezionalità Processo totalmente vincolato

Basso livello di discrezionalità

Medio livello di discrezionalità

Alto livello di discrezionalità

Processo totalmente discrezionale
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• le misure di prevenzione “specifiche”57 per ciascuna macro-area, con indicazione del relativo 

stato di attuazione e, ove non ancora attuate, dell’eventuale programmazione. 

Nei prossimi capitoli saranno descritte le misure di prevenzione adottate dalla Società per il triennio 2026-

2028, tenuto conto degli obiettivi strategici e dell’assegnazione di priorità, condivisa con il RPCT58; 

unitamente all’individuazione delle misure di prevenzione della corruzione la Società ha realizzato anche 

l’ulteriore obiettivo (cd. seconda fase del trattamento del rischio) di programmare adeguatamente e 

operativamente le stesse. 

4.2. Sistema dei Controlli 

4.2.1. Indicazione Linee Guida ANAC  

«La definizione di un sistema di gestione del rischio si completa con una valutazione del sistema di 

controllo interno previsto dal modello di organizzazione e gestione del rischio sulla base del D. Lgs. n. 

231 del 2001, ove esistente, e con il suo adeguamento quando ciò si riveli necessario, ovvero con 

l’introduzione di nuovi principi e strutture di controllo quando l’ente risulti sprovvisto di un sistema atto 

a prevenire i rischi di corruzione. In ogni caso, è quanto mai opportuno, anche in una logica di 

semplificazione, che sia assicurato il coordinamento tra i controlli per la prevenzione dei rischi di cui al 

D. Lgs. n. 231 del 2001 e quelli per la prevenzione di rischi di corruzione di cui alla l. n. 190 del 2012, 

nonché quello tra le funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione e quelle degli altri 

organismi di controllo, con particolare riguardo al flusso di informazioni a supporto delle attività svolte 

dal Responsabile»59. 

4.2.2. La gestione del rischio e misure preventive  

A seguito della puntuale rappresentazione delle aree/attività a rischio, nonché dei relativi possibili reati, la 

Società ha identificato quali sono, per le singole aree di cui si è fornita la mappatura dei rischi, le misure 

di prevenzione adottate.  

L’attività di definizione delle misure di prevenzione è stata svolta tenendo conto di quanto già previsto nel 

Modello 231, alla luce del principio di coordinamento tra i due sistemi di controllo previsto dall’ANAC 

nella già citata determinazione n. 1134/2017. 

 
57 «Le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si 

caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici» (Cfr. pag. 33, Allegato 1, PNA 2019). 
58 Coerentemente all’impostazione del PNA 2019 secondo cui «l’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, 

per quei rischi (e attività del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della 

corruzione collegate a tali rischi» (cfr. pag. 40, Allegato 1, PNA 2019). 
59 “Nuove Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” emanate 

dall’ANAC con Determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017 ed avviso pubblicato in GU Serie Generale n. 284 del 5 dicembre 2017. 
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4.2.3. Misure di prevenzione generali e strumenti per la gestione del rischio 

Al fine di gestire e prevenire i rischi connessi alle aree a rischio i primari strumenti di prevenzione derivano 

principalmente dalla regolamentazione interna della Società, e cioè la predisposizione di una sequenza di 

comportamenti/azioni/adempimenti posti in essere dalla Società al fine di standardizzare ed orientare lo 

svolgimento delle attività sensibili identificate. Trattasi, in particolare, della seguente regolamentazione 

interna che tutto il personale è tenuto a conoscere e rispettare:  

• Modello 231 e Codice Etico (cui si rimanda per quanto concerne la prevenzione dei reati di 

corruzione “presupposto” della responsabilità amministrativa degli enti commessi da personale 

apicale o sottoposto nell’interesse o a vantaggio della società); 

• procedura “Incassi e pagamenti”; 

• procedura “Rimborsi spese”; 

• procedura “Interessi amministratori nelle operazioni sociali”; 

• procedura “Gestione finanziamenti pubblici”. 

 

SIAV S.p.A., in linea con le Linee Guida ANAC, ha inteso integrare le modalità di prevenzione alla 

corruzione ai sensi della Legge 190/2012 e D. Lgs. n. 231/2001 in ottica di massima efficacia ed efficienza 

possibile delle misure di prevenzione della corruzione nello svolgimento delle proprie attività. Per tali 

finalità SIAV ha pertanto provveduto a: 

• nominare un proprio RPCT (come da verbale del Consiglio di Amministrazione del 29 gennaio 

2018); 

• predisporre misure anticorruzione di cui alla Legge 190/2012 strettamente coordinate con le 

preesistenti misure di prevenzione dei reati rilevanti ai fini del D. Lgs. n. 231/2001, in particolare:  

o utilizzando per entrambe un sistema di identificazione, analisi e valutazione del rischio; 

o operando attraverso le medesime componenti macro del sistema di controllo aziendale 

(sistema dei poteri, codici comportamentali, formazione e comunicazione, sistema 

documentale, sistema sanzionatorio, flussi informativi); 

o operando attraverso gli stessi protocolli di prevenzione generali (separazione delle attività, 

poteri di firma e poteri autorizzativi, tracciabilità) e, laddove applicabile, gli stessi protocolli 

di prevenzione specifici; 

• assicurare il coordinamento tra RPCT e Organismo di Vigilanza con riferimento alle verifiche sui 

processi sensibili analoghi; 
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• assicurare un’attività di relazione periodica al Consiglio di Amministrazione della Società circa 

l’attività di vigilanza in materia di anticorruzione.  

I principali strumenti di prevenzione della corruzione in relazione alle aree a rischio sono stati previsti 

dalla all’interno del Modello 231 e del Codice Etico, ai quali si rinvia.  

Nella conduzione delle attività nell’ambito di tutte le aree a rischio la Società e osserva i seguenti principi 

di controllo. 

• Segregazione dei compiti e delle responsabilità tra gli attori coinvolti in ciascuna area a rischio: 

questo principio prevede che, nello svolgimento delle fasi di d’impulso, esecutive, autorizzative e 

di controllo di qualsivoglia attività, siano coinvolti differenti soggetti, ognuno dotato di adeguate 

competenze. Tale presidio è funzionale, nel suo complesso, a mitigare la discrezionalità gestionale 

nelle attività e nei singoli processi;  

• la documentabilità e tracciabilità dei processi e delle attività: tale principio è funzionale ad 

assicurare l’integrità delle fonti informative e la puntuale applicazione dei presìdi di controllo 

definiti. Il processo di decisione, autorizzazione e svolgimento di ciascuna area a rischio deve 

essere ricostruibile e verificabile ex post, attraverso appositi supporti documentali o informatici. 

Ciascuna operazione/attività relativa ad ogni processo rilevante deve essere adeguatamente 

documentata. I documenti rilevanti dovranno: (i) essere opportunamente formalizzati; (ii) riportare 

la data di compilazione e la firma del compilatore; (iii) essere archiviati, a cura della funzione 

competente e con modalità tali da non permettere la modifica successiva se non con apposita 

evidenza, in luoghi idonei alla conservazione, anche al fine di tutelare la riservatezza dei dati in 

essi contenuti e di evitare deterioramenti o smarrimenti. Qualora sia previsto l’utilizzo di sistemi 

informatici per lo svolgimento delle aree a fischio, la funzione competente assicura: (i) la corretta 

imputazione di ogni singola operazione ai soggetti che ne sono responsabili; (ii) la tracciabilità di 

ogni operazione effettuata (inserimento, modifica e cancellazione) dai soli utenti abilitati; (iii) 

l’archiviazione e conservazione delle registrazioni prodotte 

• la corretta definizione e rispetto dei poteri autorizzativi e di firma, dei ruoli e delle responsabilità 

nell’ambito dei quali attuare i singoli processi aziendali: questo principio, attuato anche attraverso 

l’individuazione di strumenti organizzativi idonei, è di primaria importanza poiché, tramite la 

chiara e formale identificazione delle responsabilità affidate al personale, dei poteri autorizzativi 

interni e dei poteri di rappresentanza verso l’esterno, è possibile garantire che le singole attività 

siano svolte secondo competenza e nel rispetto delle deleghe e dei poteri attribuiti. 
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Come anticipato (v. supra cap. 4.1.4) nel documento “Misure di prevenzione” (allegato 2) sono indicate, 

per tutte le macro-aree a rischio mappate, tanto le misure di prevenzione generiche quanto le misure di 

prevenzione specifiche, con evidenza dello stato di attuazione, delle azioni attuative ancora da 

intraprendere e delle relative tempistiche.  

 

4.3. Codice di Comportamento e Codice Etico 

4.3.1. Indicazione Linee Guida ANAC 

«Le società integrano il codice etico o di comportamento già approvato ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 

oppure adottano un apposito codice, laddove sprovviste, avendo cura in ogni caso di attribuire 

particolare importanza ai comportamenti rilevanti ai fini della prevenzione dei reati di corruzione. Il 

codice o le integrazioni a quello già adottato ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 hanno rilevanza ai fini della 

responsabilità disciplinare, analogamente ai codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni: 

l’inosservanza, cioè, può dare luogo a misure disciplinari, ferma restando la natura privatistica delle 

stesse. Al fine di assicurare l’attuazione delle norme del codice è opportuno: a) garantire un adeguato 

supporto interpretativo, ove richiesto; b) prevedere un apparato sanzionatorio e i relativi meccanismi di 

attivazione auspicabilmente connessi ad un sistema per la raccolta di segnalazioni delle violazioni del 

codice»60.  

La Società ha adottato sia un Codice Etico che un Codice di comportamento; la differenza tra i due 

strumenti di regolamentazione interna è stata precisata da ANAC all’interno del PNA 201961. 

4.3.2. Il Codice di Comportamento di SIAV S.p.A. 

SIAV ha ritenuto opportuno dotarsi di un proprio Codice di Comportamento ispirato ‒ nell’ottica di 

garantire il massimo livello di prevenzione possibile ‒ al Codice comportamentale per i dipendenti 

pubblici di cui al d.P.R. n. 62/2013, al fine di consentire ai Destinatari di comprendere con facilità il 

comportamento eticamente e giuridicamente adeguato nelle diverse situazioni critiche connesse alla 

 
60 “Nuove Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” emanate 

dall’ANAC con Determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017 ed avviso pubblicato in GU Serie Generale n. 284 del 5 dicembre 2017. 
61 «I codici di comportamento non vanno confusi, come spesso l’Autorità ha riscontrato, con i codici “etici”, “deontologici” o 

comunque denominati. Questi ultimi hanno una dimensione “valoriale” e non disciplinare e sono adottati dalle amministrazioni al 

fine di fissare doveri, spesso ulteriori e diversi rispetto a quelli definiti nei codici di comportamento, rimessi alla autonoma iniziativa 

di gruppi, categorie o associazioni di pubblici funzionari. Essi rilevano solo su un piano meramente morale/etico. Le sanzioni che 

accompagnano tali doveri hanno carattere etico-morale e sono irrogate al di fuori di un procedimento di tipo disciplinare. I codici di 

comportamento, invece, come già precisato, fissano doveri di comportamento che hanno una rilevanza giuridica che prescinde dalla 

personale adesione, di tipo morale, del funzionario ovvero dalla sua personale convinzione sulla bontà del dovere. Essi vanno rispettati 

in quanto posti dall’ordinamento giuridico e, a prescindere dalla denominazione attribuita da ogni singola amministrazione al proprio 

codice, ad essi si applica il regime degli effetti e delle responsabilità conseguenti alla violazione delle regole comportamentali, previsto 

dall’art. 54, co. 3 del d.lgs. 165/2001» (cfr. cap. 1.1.3., PNA 2019, pag. 39 e ss.).  
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natura della Società e alle attività da essa svolte, delineando i princìpi fondamentali della Società cui deve 

ispirarsi ‒ in ogni momento ‒ la condotta dei Destinatari, diffondendo buone pratiche e valori e creando, 

allo stesso tempo, un contesto lavorativo impermeabile alla corruzione. 

Il Codice di Comportamento della Società è parte integrante del Modello Organizzativo e delle presenti 

misure integrative e svolge un ruolo fondamentale nella prevenzione alla corruzione nella Società, 

stabilendo per tutti i suoi Destinatari obiettivi fondamentali di salvaguardia della buona reputazione e 

dell’investimento dei soci e comportamenti adeguati ad evitare situazioni di conflitto di interesse e a 

prevenire atti di corruzione passiva o attiva. 

Il Codice di Comportamento individua regole di condotta vincolanti per tutti i Destinatari (organi sociali, 

dipendenti e collaboratori, “apicali” e “sottoposti”), con particolare riguardo: 

• al divieto assoluto di richiedere, sollecitare, accettare o offrire denaro, regalie o altre utilità indebite, 

anche in relazione a rapporti con soggetti pubblici o privati, salvo omaggi di modico valore nei limiti 

espressamente previsti; 

• all’obbligo di prevenire e gestire situazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, mediante 

tempestiva comunicazione e astensione dalle decisioni o attività interessate; 

• al rispetto dei principi di imparzialità, correttezza, trasparenza e tracciabilità dei processi decisionali, 

assicurando adeguato supporto documentale e verificabilità delle scelte adottate; 

• alla collaborazione attiva di tutti i destinatari con il RPCT, inclusa la segnalazione di eventuali illeciti 

o situazioni anomale, nel rispetto delle tutele previste per il segnalante; 

• alla regolamentazione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione e con soggetti esterni, che devono 

essere improntati a legalità, lealtà e correttezza e svolti esclusivamente da soggetti autorizzati. 

Il Codice è portato a conoscenza di tutti i destinatari, è oggetto di specifiche attività formative e prevede 

un sistema di vigilanza e sanzioni disciplinari in caso di violazione, rafforzando così il presidio preventivo 

rispetto ai rischi di corruzione attiva e passiva e contribuendo alla tutela della reputazione e dell’integrità 

della Società; il Codice di Comportamento è pubblicato sul sito istituzionale della Società 

(https://www.siavspa.it/modello-231/). 

 

4.3.3. Il Codice Etico di SIAV S.p.A. 

Il Codice Etico di SIAV S.p.A. costituisce un presidio fondamentale del sistema di prevenzione della 

corruzione della Società ed è parte integrante delle presenti misure integrative. 
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Il Codice assume quali principi cardine dell’agire aziendale l’integrità, la correttezza, la trasparenza e il 

rigoroso rispetto delle leggi, dei regolamenti e delle disposizioni statutarie, vincolando a tali valori tutti i 

soggetti che operano per o nell’interesse della Società, a qualsiasi titolo. 

In particolare, il Codice Etico vieta in modo espresso e senza eccezioni pratiche corruttive, favori 

illegittimi, comportamenti collusivi, indebite sollecitazioni di vantaggi personali o di carriera, nonché 

qualsiasi forma di pagamento, promessa o utilità volta a influenzare impropriamente decisioni di soggetti 

pubblici o privati. Tali divieti trovano applicazione rafforzata nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione, con i fornitori e con tutti i terzi con cui SIAV S.p.A. intrattiene relazioni d’affari. 

Il Codice Etico disciplina, inoltre, la gestione dei conflitti di interesse, imponendo ai Destinatari di evitarli 

e di segnalarli tempestivamente, nonché l’obbligo di garantire la veridicità, completezza e tracciabilità 

delle informazioni e delle registrazioni contabili, quali strumenti essenziali di prevenzione di fenomeni 

corruttivi e di mala gestio (o maladmistration). 

La violazione dei principi e degli obblighi previsti dal Codice Etico comporta l’applicazione delle misure 

disciplinari e sanzionatorie previste nel Modello Organizzativo (cfr. cap. F), ferma restando l’eventuale 

rilevanza delle stesse sul piano penale, civile, amministrativo e contabile.  

Al fine di assicurarne l’effettiva applicazione, la Società ne cura la diffusione, la conoscenza e 

l’osservanza anche nei confronti dei soggetti terzi, rafforzando così il contesto organizzativo sfavorevole 

al verificarsi di condotte corruttive; il Codice Etico è pubblicato sul sito istituzionale della Società 

(https://www.siavspa.it/modello-231/). 

4.4. Inconferibilità e incompatibilità di incarichi ai sensi del D. Lgs. n. 39/2013 

Altra sezione essenziale delle misure integrative, in conformità alle indicazioni della determinazione 

ANAC n. 1134/2017, è quella dedicata alla disciplina stabilita dal D. Lgs. n. 39/2013 recante disposizioni 

in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 

enti privati in controllo pubblico. 

4.4.1. Indicazione Linee Guida ANAC in materia di inconferibilità specifiche per gli 

incarichi di amministratore e per gli incarichi dirigenziali  

Ai sensi dell’articolo 1, comma 2 lett. g), del D. Lgs. n. 39/2013 per “inconferibilità” deve intendersi la 

preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal menzionato decreto a coloro 

che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
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codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro 

che siano stati componenti di organi di indirizzo politico. 

«Si ricorda che la materia delle incompatibilità e delle inconferibilità degli incarichi è disciplinata dal 

D. Lgs. n. 39/2013. All’interno delle società è necessario sia previsto un sistema di verifica della 

sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo a coloro che rivestono incarichi di amministratore, 

come definiti dall’art. 1, co. 2, lett. l), del D. Lgs. n. 39/2013 - e cioè “gli incarichi di presidente con 

deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo dell’attività 

dell’ente comunque denominato” - e a coloro cui sono conferiti incarichi dirigenziali. Per gli 

amministratori, le cause ostative in questione sono specificate, in particolare, dalle seguenti disposizioni 

del D. Lgs. n. 39/2013: (i) art. 3, co. 1, lett. d), relativamente alle inconferibilità di incarichi in caso di 

condanna per reati contro la pubblica amministrazione; (ii) art. 6, sulle “inconferibilità di incarichi a 

componenti di organo politico di livello nazionale”; (iii) art. 7, sulla “inconferibilità di incarichi a 

componenti di organo politico di livello regionale e locale”. Per i dirigenti, si applica l’art. 3, comma 1, 

lett. c), relativo alle cause di inconferibilità a seguito di condanne per reati contro la pubblica 

amministrazione. A queste ipotesi di inconferibilità si aggiunge quella prevista dall’art. 11, comma 11, 

D. Lgs. n. 175/2016, ai sensi del quale “Nelle società di cui amministrazioni pubbliche detengono il 

controllo diretto, non è consentito nominare, nei consigli di amministrazione o di gestione, amministratori 

della società controllante, a meno che siano attribuite ai medesimi deleghe gestionali a carattere 

continuativo ovvero che la nomina risponda all’esigenza di rendere disponibili alla società controllata 

particolari e comprovate competenze tecniche degli amministratori della società controllante o di 

favorire l’esercizio dell’attività di direzione e di coordinamento”. Le società adottano le misure 

necessarie ad assicurare che: a) negli atti di attribuzione degli incarichi o negli interpelli siano inserite 

espressamente le condizioni ostative al conferimento dell’incarico; b) i soggetti interessati rendano la 

dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità all’atto del conferimento dell’incarico; c) sia 

effettuata dal Responsabile della prevenzione della corruzione, eventualmente in collaborazione con altre 

strutture di controllo interne alla società, un’attività di vigilanza, sulla base di una programmazione che 

definisca le modalità e la frequenza delle verifiche anche su segnalazione di soggetti interni ed esterni. 

Nel caso di nomina degli amministratori proposta o effettuata dalle p.a. controllanti, le verifiche sulle 

inconferibilità sono svolte dalle medesime p.a.»62. 

L’obiettivo del richiamato quadro normativo è di carattere dichiaratamente preventivo, laddove il 

legislatore ha infatti valutato ex ante che: 

• in caso di condanna penale, anche se ancora non definitiva, la pericolosità del soggetto consiglia 

in via precauzionale di evitare l’affidamento di incarichi che comportano responsabilità su aree a 

rischio di corruzione; 

 
62 “Nuove Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” emanate 

dall’ANAC con Determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017 ed avviso pubblicato in GU Serie Generale n. 284 del 5 dicembre 2017. 
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• lo svolgimento di certe attività/funzioni può agevolare la precostituzione di situazioni favorevoli 

per essere successivamente destinatari di incarichi dirigenziali e assimilati e, quindi, può 

comportare il rischio di un accordo corruttivo per conseguire il vantaggio in maniera illecita; 

• il contemporaneo svolgimento di alcune attività di regola inquina l’azione imparziale della 

pubblica amministrazione costituendo un terreno favorevole ad illeciti scambi di favori. 

Gli incarichi di amministratore e gli incarichi dirigenziali (comunque denominati) non possono essere 

attribuiti a coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei 

reati richiamati dal testo normativo in parola.  

Ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 39/2013, come richiamato e interpretato all’interno dei PNA, 

l’accertamento dell’insussistenza di cause di inconferibilità avviene mediante dichiarazione sostitutiva di 

atto notorio ex art. 47 del d.P.R. n. 445/2000.  

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni di cui sopra sono nulli ai sensi dell’art. 

17 del D. Lgs. n. 39/2013. A carico dei componenti di organi che abbiano conferito incarichi dichiarati 

nulli sono applicate le specifiche sanzioni previste dall’art. 18 del medesimo D. Lgs. n. 39/2013.  

L’eventuale accertamento della violazione delle disposizioni del D. Lgs. 39/2013 è pubblicato sul sito 

della Società nella apposita sezione all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”. 

4.4.2. Indicazione Linee Guida ANAC in materia di incompatibilità specifiche per gli 

incarichi di amministratore e per gli incarichi dirigenziali  

Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. h), del D. Lgs. 39/2013 per “incompatibilità” deve intendersi 

l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine 

perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi 

e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce 

l’incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l’assunzione della carica di componente di 

organi di indirizzo politico. 

«All’interno delle società è necessario sia previsto un sistema di verifica della sussistenza di eventuali 

situazioni di incompatibilità nei confronti dei titolari degli incarichi di amministratore, come definiti 

dall’art. 1, co. 2, lett. l), sopra illustrato, e nei confronti di coloro che rivestono incarichi dirigenziali. Le 

situazioni di incompatibilità per gli amministratori sono quelle indicate, in particolare, dalle seguenti 

disposizioni del D. Lgs. n. 39/2013: (i) art. 9, riguardante le “incompatibilità tra incarichi e cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati, nonché tra gli stessi incarichi e le attività professionali” e, in 
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particolare, il co. 2; (ii) art. 11, relativo a “incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di 

amministratore di ente pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni 

statali, regionali e locali, ed in particolare i co. 2 e 3; (iii) art. 13, recante “incompatibilità tra incarichi 

di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di componenti degli organi di 

indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali”; (iv) art. 14, co. 1 e 2, lettere a) e c), 

con specifico riferimento alle nomine nel settore sanitario. Per gli incarichi dirigenziali si applica l’art. 

12 dello stesso decreto relativo alle “incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni ed esterni e cariche 

di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali”. A queste ipotesi 

di incompatibilità si aggiunge quella prevista dall’art. 11, comma 8, del D. Lgs. n. 175/2016, ai sensi del 

quale “Gli amministratori delle società a controllo pubblico non possono essere dipendenti delle 

amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti. Qualora siano dipendenti della società controllante, 

in virtù del principio di onnicomprensività della retribuzione, fatto salvo il diritto alla copertura 

assicurativa e al rimborso delle spese documentate, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 6, essi 

hanno l’obbligo di riversare i relativi compensi alla società di appartenenza. Dall’applicazione del 

presente comma non possono derivare aumenti della spesa complessiva per i compensi degli 

amministratori”. A tali fini, le società adottano le misure necessarie ad assicurare che: a) siano inserite 

espressamente le cause di incompatibilità negli atti di attribuzione degli incarichi o negli interpelli per 

l’attribuzione degli stessi; b) i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause 

di incompatibilità all’atto del conferimento dell’incarico e nel corso del rapporto; c) sia effettuata dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione un’attività di vigilanza, eventualmente anche in 

collaborazione con altre strutture di controllo interne alla società, sulla base di una programmazione 

che definisca le modalità e la frequenza delle verifiche, nonché su segnalazione di soggetti interni ed 

esterni»63. 

All’atto del conferimento dell’incarico e su richiesta nel corso del rapporto, la Società è tenuta a verificare 

la sussistenza di una o più cause di incompatibilità previste dal suddetto decreto nei confronti dei titolari 

di incarichi dirigenziali o assimilati.  

Ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 39/2013, come richiamato e interpretato all’interno dei PNA, 

l’accertamento dell’insussistenza di cause di incompatibilità avviene mediante dichiarazione sostitutiva 

di atto notorio ex art. 47 del d.P.R. n. 445/2000.  

La causa di incompatibilità può essere rimossa mediante rinuncia dell’interessato ad uno degli incarichi 

che la legge ha considerato incompatibili tra di loro. 

 
63 “Nuove Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” emanate 

dall’ANAC con Determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017 ed avviso pubblicato in GU Serie Generale n. 284 del 5 dicembre 2017. 
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4.4.3. Regole e misure in SIAV S.p.A. ai fini del D. Lgs. n. 39/2013 

L’art. 2, comma 1, del D. Lgs. n. 39/2013 per quanto riguarda l’ambito soggettivo di applicazione delle 

regole in tema di inconferibilità ed incompatibilità ne prevede l’applicazione anche per gli incarichi 

conferiti “negli enti di diritto privato in controllo pubblico” in cui vengono ricondotte, sempre alla luce 

del medesimo D. Lgs. n. 39/2013, anche “le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 

amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di 

gestione di servizi pubblici sottoposti a controllo ai sensi dell’art. 2359 c.c.”. La definizione è in linea 

con la previsione di cui all’art. 11, comma 2 lett. b), del D. Lgs. n. 33/2013 ai fini dell’applicabilità della 

normativa in tema di trasparenza. 

Ciò premesso, ai fini del D. Lgs. n. 39/2013 SIAV S.p.A. attua le seguenti misure preventive:  

• negli atti di attribuzione degli incarichi di Presidente e Amministratore Delegato sono 

espressamente inserite le cause di inconferibilità e le cause di incompatibilità;  

• i soggetti interessati rendono apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio ex art. 47 del DPR 

n. 445/2000 circa l’insussistenza delle cause di inconferibilità all’atto del conferimento 

dell’incarico e delle cause di incompatibilità all’atto del conferimento dell’incarico e nel corso 

del rapporto;  

• il RPCT vigila sul rispetto delle disposizioni del D. Lgs. n. 39/2013, contesta all’interessato 

l’esistenza di situazioni di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi e segnala la violazione 

all’ANAC. L’attività di vigilanza è svolta anche su segnalazione di soggetti interni ed esterni.  

• le verifiche sui soggetti nominati dalle PA controllanti sono effettuate dalle medesime PA.  

Tale impostazione è oggetto di verifica anche ai fini delle misure anticorruzione ai sensi della Legge n. 

190/2012 e integra le misure preventive presenti nella “Matrice di Analisi dei rischi di corruzione”. 

 

4.5. Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti 

pubblici (c.d. “Pantouflage”) 

4.5.1. Indicazione Linee Guida ANAC, PNA 2019, PNA 2022 

L’art. 53, comma 16-ter D. Lgs. n. 165/2001 prevede che «i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
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pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della 

pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti 

in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 

hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti».  

La disposizione è stata introdotta dall’art. 1, comma 42, della Legge n. 190/2012 – in conformità a quanto 

previsto dalla determinazione ANAC n. 1134/2017 (par. 3.1.1.)64 – al dichiarato fine di contenimento il 

rischio di situazioni di corruzione connesse all’assunzione del dipendente pubblico da parte di un privato, 

successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione. 

Come precisato da ANAC nei PNA 2019 e 2022 il divieto di “pantouflage” è «volto a ridurre il rischio 

che soggetti privati possano esercitare pressioni o condizionamenti sullo svolgimento dei compiti 

istituzionali, prospettando al dipendente di un’amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una 

volta cessato dal servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in 

quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione)»65. 

Con delibera ANAC n. 493 del 25 settembre 2024 sono state emanate le Linee Guida sul pantouflage, 

con le quali sono stati forniti indirizzi interpretativi e operativi sui profili sostanziali e sanzionatori 

riguardanti il divieto di pantouflage. Le Linee Guida approvate sono da intendersi integrative di quanto 

indicato nel PNA 2022.  

Il rischio valutato dalla norma riguarda la possibilità che, durante il periodo di servizio, il dipendente 

possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose e così sfruttare a proprio fine la 

sua posizione e il suo potere all’interno dell’amministrazione per ottenere un lavoro per lui attraente 

presso l’impresa o il soggetto privato con cui entra in contatto.  

La norma prevede quindi una limitazione della libertà negoziale del dipendente per un determinato 

periodo successivo alla cessazione del rapporto per eliminare la “convenienza” di accordi fraudolenti.  

 
64 «Al fine di assicurare il rispetto di quanto previsto all’art. 53, co. 16-ter, del D. Lgs. n. 165 del 2001, le società adottano le misure 

necessarie a evitare l’assunzione di dipendenti pubblici che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto di pubbliche amministrazioni, nei confronti delle società stesse. Le società assumono iniziative volte a garantire 

che: a) negli interpelli o comunque nelle varie forme di selezione del personale sia inserita espressamente la condizione ostativa 

menzionata sopra; b) i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza della suddetta causa ostativa; c) sia svolta, 

secondo criteri autonomamente definiti, una specifica attività di vigilanza, eventualmente anche secondo modalità definite e su 

segnalazione di soggetti interni ed esterni».  
65 Cfr. PNA 2019, par. 1.8, pagg. 56 e ss; PNA 2022, pagg. 63 e ss. 

mailto:siav@siavspa.it
mailto:siavspa@pec.it


 S.I.A.V. S.p.A. 
SOCIETA’ INFRASTRUTTURE ALTA VALCAMONICA 

Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento da parte della  
Fondazione Alta Valle Camonica con sede in Ponte di Legno, Via Salimmo n.3 

n. Iscr. Reg. Imp. BS / Cod. Fisc. e Part. IVA 02315470985 
 R.E.A. 439062 – Cap. Sociale sottoscritto e versato € 10.363.311,00  

 Via F.lli Calvi, 53/I -25056 PONTE DI LEGNO (BS) 
 Tel. 0364900856 - siav@siavspa.it - siavspa@pec.it 

 

  

 
 

 
49 

 

L’ambito della norma è riferito a quei dipendenti che nel corso degli ultimi tre anni di servizio hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di una pubblica amministrazione con riferimento allo 

svolgimento di attività presso i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o 

accordi. I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nella pubblica 

amministrazione hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto 

dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico 

procedimento o procedura.  

I predetti soggetti nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con la pubblica amministrazione, 

qualunque sia la causa di cessazione, non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato 

con i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. 

4.5.2. Regole e misure in SIAV S.p.A. 

Ai fini dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001 la Società, nello svolgimento 

dei processi di selezione del personale, osserva le seguenti regole:  

• evita, ove possibile, l’assunzione di ex dipendenti pubblici che, negli ultimi tre anni di servizio, 

abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di pubbliche amministrazioni nei 

confronti della Società stessa;  

• negli interpelli o comunque nelle varie forme di selezione del personale inserisce espressamente 

la suddetta condizione ostativa;  

• in fase di assunzione richiede ai soggetti interessati di rende la dichiarazione di insussistenza della 

suddetta condizione ostativa;  

• svolge una specifica attività di vigilanza in merito, anche su segnalazione di soggetti interni ed 

esterni.  

Tale impostazione è oggetto di verifica anche ai fini delle misure anticorruzione di cui alla Legge n. 

190/2012 e integra le misure preventive presenti nella “Matrice di Analisi dei rischi di corruzione”. 
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4.6. Formazione 

4.6.1. Indicazione Linee Guida ANAC  

«Le società definiscono i contenuti, i destinatari e le modalità di erogazione della formazione in materia 

di prevenzione della corruzione, da integrare con eventuali preesistenti attività di formazione dedicate al 

modello di organizzazione e gestione ex D. Lgs. n. 231/2001»66.  

4.6.2. La formazione in SIAV S.p.A. 

In coerenza con quanto previsto al Capitolo E della Parte Generale del Modello 231 adottato da SIAV, la 

Società ha definito e attua un sistema strutturato di formazione, informazione e divulgazione, finalizzato 

a garantire la piena conoscenza dei principi, delle regole di condotta e dei presidi di prevenzione adottati, 

differenziando i contenuti e le modalità di erogazione in funzione: 

• della qualifica dei destinatari (organi sociali, dirigenti, dipendenti, collaboratori); 

• del ruolo ricoperto e dell’eventuale esercizio di funzioni di rappresentanza della Società; 

• del livello di esposizione al rischio delle attività svolte. 

Ai fini dell’attuazione del Modello 231 l’Organismo di Vigilanza promuove specifiche iniziative 

formative finalizzate a far conoscere: 

• il contenuto del D. Lgs. n. 231/2001; 

• il contenuto del Modello 231 e del Codice Etico;  

• le procedure aziendali adottate.  

Tale sistema formativo, originariamente concepito con riferimento al Modello 231, è espressamente 

integrato anche ai fini della prevenzione della corruzione e della trasparenza, in un’ottica di 

coordinamento e complementarità tra i presidi adottati ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 e quelli previsti ai 

fini della Legge n. 190/2012.  

La Società ha individuato i seguenti canali di comunicazione e formazione sulle tematiche di prevenzione 

della corruzione: 

 
66 “Nuove Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” emanate 

dall’ANAC con Determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017 ed avviso pubblicato in GU Serie Generale n. 284 del 5 dicembre 2017; 

PNA 2019, par. 2, pagg. 62 e ss.  
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• pubblicazione sul sito internet istituzionale del Codice Etico, del Codice di Comportamento, del 

Modello 231 e delle misure integrative, a disposizione di dipendenti, clienti, fornitori e tutti i 

potenziali interlocutori della Società (https://www.siavspa.it/modello-231/); 

• consegna del Codice Etico, del Codice di Comportamento e dei principali documenti di 

riferimento ai dipendenti all’atto dell’assunzione e in occasione di eventuali aggiornamenti; 

• diffusione di comunicazioni interne e informative specifiche sui temi dell’etica, dell’integrità, 

della prevenzione della corruzione. 

Le attività di formazione e informazione sono oggetto di verifica periodica anche in coordinamento con 

l’Organismo di Vigilanza e con il RPCT. 

Tale impostazione è oggetto di verifica anche ai fini delle misure anticorruzione di cui alla Legge n. 190/2012 

e integra le misure preventive presenti nella “Matrice di Analisi dei rischi di corruzione”. 

 

4.7. Tutela del dipendente che segnala illeciti 

4.7.1. Indicazione Linee Guida ANAC  

«Le amministrazioni controllanti promuovono l’adozione da parte delle società di misure idonee ad 

incoraggiare il dipendente a denunciare gli illeciti di cui viene a conoscenza nell’ambito del rapporto di 

lavoro, avendo cura di garantire la riservatezza dell’identità del segnalante dalla ricezione e in ogni 

contatto successivo alla segnalazione. A questo fine è utile assicurare la trasparenza del procedimento 

di segnalazione, definendo e rendendo noto l’iter, con l’indicazione di termini certi per l’avvio e la 

conclusione dell’istruttoria e con l’individuazione dei soggetti che gestiscono le segnalazioni»67. 

Con delibera n. 311 del 12 luglio 2023 ANAC ha adottato apposite linee guida in materia di “protezione 

delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano 

violazioni delle disposizioni normative nazionali”, alla luce della disciplina normativa in materia 

whistleblowing profondamente rivisitata dal D. Lgs. n. 24/2023 (cd. “Decreto Whistleblowing”)68.  

Con delibera n. 479 del 26 novembre 2025 ANAC ha aggiornato le linee guida approvate con delibera n. 

311, approfondendo i seguenti profili: (i) il canale interno di segnalazione, le modalità di effettuazione 

 
67 “Nuove Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” emanate 

dall’ANAC con Determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017 ed avviso pubblicato in GU Serie Generale n. 284 del 5 dicembre 2017. 
68 Recante “Attuazione della direttiva UE 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone 

che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”. 
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della segnalazione e le ipotesi sanzionatorie; (ii) il gestore e la sua attività; (iii) i doveri di comportamento 

del personale dei soggetti sia del settore pubblico che privato; (iv) la formazione del personale; (v) il ruolo 

di sostegno svolto dagli Enti del Terzo Settore. 

4.7.2. Il sistema di segnalazione degli illeciti in SIAV S.p.A. 

La Società promuove una cultura aziendale caratterizzata da comportamenti corretti quale elemento 

indispensabile ad un buon sistema di corporate governance. In tale ottica, SIAV ritiene che un valido 

sistema interno per la trasmissione, ricezione e gestione della segnalazione di condotte illecite o 

irregolarità rappresenti un importante strumento di prevenzione di condotte corruttive, utile ad 

incrementare il proprio livello di trasparenza e rigore nel perseguimento dell’oggetto sociale anche 

sensibilizzando i propri Organi sociali e i dipendenti (apicali e sottoposti) ‒ così come i collaboratori e i 

terzi che, a vario titolo, si interfacciano con la stessa ‒ al rispetto della legalità.  

In particolare, la Società favorisce e tutela il comportamento positivo di chi, venuto a conoscenza di una 

condotta illecita o di una irregolarità (ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001, della Legge n. 190/2012 ovvero 

del D. Lgs. n. 24/2023) nell’ambito della propria attività lavorativa nei confronti o a favore di SIAV, 

decida di segnalarla69. 

Già a partire dal 2019 la Società aveva adottato un sistema di segnalazione degli illeciti a disposizione di 

tutto il personale. Nondimeno, il D. Lgs. n. 24/2023 ha sostituito le disposizioni previgenti in materia 

whistleblowing, raccogliendo in un unico testo normativo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e 

del regime di protezione dei soggetti che segnalano violazioni di normative nazionali o dell’Unione 

europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’ente privato e dell’amministrazione pubblica, di 

cui siano venute a conoscenza nel proprio contesto lavorativo. 

Al fine di dare efficace e puntuale attuazione a quanto previsto dal D. Lgs. n. 24/2023, SIAV si è dotata 

di un sistema di ricezione e gestione delle segnalazioni whistleblowing, le cui concrete modalità operative 

sono indicate in apposita sezione del sito web della Società (https://www.siavspa.it/prevenzione-della-

corruzione/). In conformità alle previsioni del D. Lgs. n. 24/2023 possono essere oggetto di segnalazione 

da parte dei dipendenti della Società (nonché da parte di soggetti che, a vario titolo, intrattengono rapporti 

con la Società medesima70): 

 
69 Deve ricordarsi che, rispetto al personale dipendente, l’obbligo di segnalare eventuali violazioni del Modello di organizzazione, 

Gestione e Controllo ex art. 6 D. Lgs. n. 231/2001 rientra nel più ampio dovere di diligenza e obbligo di fedeltà del prestatore di lavoro 

ai sensi degli artt. 2104 e 2105 cod. civ. 
70 Ad es., consulenti, fornitori di beni e servizi, agenti, appaltatori, partner commerciali, azionisti, etc. 
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• le violazioni del diritto dell’Unione Europea; 

• atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione; 

• atti od omissioni riguardanti il mercato interno (a titolo esemplificativo: violazioni in materia di 

concorrenza e di aiuti di Stato); 

• atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell’Unione; 

• gli illeciti amministrativi, contabili, civili o penali; 

• le condotte illecite rilevanti ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 (ossia i reati “presupposto” della 

responsabilità degli enti) o le violazioni (anche presunte) del Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo di SIAV S.p.A.; 

• le violazioni del Codice Etico e di Condotta di SIAV S.p.A.; 

• le violazioni, presunte o accertate, delle procedure di SIAV S.p.A. 

La Società ha adottato come canale di segnalazione interna una piattaforma informatica (“Wallbreakers”) 

che consente di effettuare segnalazioni scritte e orali (sia in forma anonima che nominativa); in 

particolare, è prevista la possibilità di inviare una segnalazione orale mediante registrazione di un 

messaggio audio con distorsione vocale al fine di assicurare l’anonimato del segnalante. Tale piattaforma 

è raggiungibile tramite apposita sezione del sito web della Società (https://siav.wallbreakers.it/#/). 

Laddove la segnalazione risulti rilevante anche ai fini della Legge n. 190/2012 questa potrà essere 

indirizzata direttamente al RPCT mediante le seguenti modalità: 

• a mezzo posta elettronica dedicata del RPCT (rpct@siavspa.it); 

• a mezzo del servizio postale o tramite posta interna all’attenzione del RPCT (c/o Via Fratelli 

Calvi n. 53/I, 25056, Ponte di Legno). 

Tale impostazione è stata oggetto di verifica anche ai fini delle misure anticorruzione di cui alla Legge n. 

190/2012 e integra le misure preventive presenti nella “Matrice di Analisi dei rischi di corruzione”. 

4.8. Rotazione o misure alternative  

4.8.1. Indicazione Linee Guida ANAC  

Secondo quanto previsto dalle Linee Guida ANAC: «uno dei principali fattori di rischio di corruzione è 

costituito dalla circostanza che uno stesso soggetto possa sfruttare un potere o una conoscenza nella 
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gestione di processi caratterizzati da discrezionalità e da relazioni intrattenute con gli utenti per ottenere 

vantaggi illeciti»71.  

Al fine di ridurre tale rischio, in conformità con quanto previsto anche dalla Legge n. 190/2012, le Linee 

Guida suggeriscono, compatibilmente con le esigenze organizzative della Società, l’adozione della misura 

della rotazione che consente un’elevata frequenza del “turnover” di quelle figure preposte alla gestione di 

processi più esposti a rischio di corruzione.  

«La rotazione non deve comunque tradursi nella sottrazione di competenze professionali specialistiche 

ad uffici cui sono affidate attività ad elevato contenuto tecnico. Altra misura efficace, in combinazione o 

alternativa alla rotazione, potrebbe essere quella della distinzione delle competenze (cd. “segregazione 

delle funzioni”) che attribuisce a soggetti diversi i compiti di: a) svolgere istruttorie e accertamenti; b) 

adottare decisioni; c) attuare le decisioni prese; d) effettuare verifiche»72. 

In materia, sono state altresì prese in considerazione l’allegato 2 al PNA 2019 “La rotazione ordinaria del 

personale”. 

4.8.2. Misure alternative in SIAV S.p.A. 

SIAV S.p.A., considerato l’esiguo numero di risorse in forza e dell’esistenza di diversi processi che 

necessitano di competenze professionali specialistiche e ad elevato contenuto tecnico, ha deciso di 

adottare, in alternativa alla rotazione – e in conformità alle indicazioni della determinazione ANAC n. 

1134/2017 – la misura della distinzione delle competenze (“segregazione delle funzioni”) che attribuisce 

a soggetti diversi (figure interne alla Società o interne o in service) i seguenti compiti: (i) svolgere 

istruttorie e accertamenti; (ii) adottare decisioni; (iii) attuare le decisioni prese; (iv) effettuare verifiche73. 

Tale impostazione è oggetto di verifica anche ai fini delle misure anticorruzione di cui alla Legge n. 

190/2012 e integra le misure preventive presenti nella “Matrice di Analisi dei rischi di corruzione”.  

 
71 “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazione e dagli enti pubblici economici”, Determinazione 

ANAC n. 1134/2017. 
72 “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazione e dagli enti pubblici economici”, Determinazione 

ANAC n. 1134/2017. 
73 Per le considerazioni di dettaglio in relazione al principio di segregazione delle funzioni si rinvia al cap. 4.2.3. 
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4.8.3. Rotazione straordinaria 

Le Linee Guida ANAC in tema di rotazione straordinaria del personale (delibera n. 215 del 26 marzo 

2019), prevedono l’obbligo per i dirigenti pubblici di disporre, con provvedimento motivato, la rotazione 

del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

Già in occasione del PNA 2016 ANAC ha chiarito la differenza e i rapporti tra la rotazione “ordinaria” 

del personale introdotta come misura di prevenzione della corruzione dall’art. 1, co. 5, lett. b) della Legge 

n. 190/2012, e l’istituto della rotazione “straordinaria” previsto dall’art. 16, co. 1, lett. l-quater  

del D. Lgs. n. 165/2001. 

La Società, al verificarsi dei presupposti per l’applicazione della misura della rotazione straordinaria, si 

impegna ad attuare tale misura prevedendo la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti 

penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

 

4.9. Monitoraggio 

4.9.1. Indicazione Linee Guida ANAC  

Secondo quanto indicato nelle Linee Guida ANAC in materia “attività di monitoraggio e reporting”, «le 

società, in coerenza con quanto già previsto per l’attuazione delle misure previste ai sensi del D. Lgs. n. 

231/2001 individuano le modalità, le tecniche e la frequenza del monitoraggio sull’attuazione delle 

misure di prevenzione della corruzione, anche ai fini del loro aggiornamento periodico, avendo cura di 

specificare i ruoli e le responsabilità dei soggetti chiamati a svolgere tale attività, tra i quali rientra il 

Responsabile della prevenzione della corruzione. Quest’ultimo, entro il 15 dicembre di ogni anno, 

pubblica nel sito web della società una relazione recante i risultati dell’attività di prevenzione svolta sulla 

base di uno schema che A.N.A.C. si riserva di definire»74. 

4.9.2. Il monitoraggio in SIAV S.p.A. 

Il monitoraggio e la vigilanza sull’attuazione delle presenti misure integrative, anche al fine del loro 

aggiornamento periodico, è effettuato a cura del RPCT con il supporto operativo del personale competente 

per materia e area di attività monitorata, anche al fine di garantire il necessario raccordo con gli strumenti 

 
74 “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazione e dagli enti pubblici economici”, Determinazione 

ANAC n. 1134/2017. 
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di controllo aziendale interno e di potenziare le attività di prevenzione e contrasto dei fenomeni corruttivi 

sollecitando e veicolando i necessari flussi informativi verso il RPCT. 

I risultati delle attività di monitoraggio sono riportati nella relazione del RPCT (ex art. 1, comma 14, 

Legge n. 190/2012), pubblicata annualmente all’interno di apposita sezione del sito istituzionale della 

Società (https://www.siavspa.it/prevenzione-della-corruzione/), “società trasparente”; dei risultati delle 

attività di monitoraggio svolte a cura del RPCT è data informativa anche all’Organismo di Vigilanza della 

Società. 

Conformemente a quanto indicato dalle Linee Guida ANAC la Società ha inteso attribuire all’Organismo 

di Vigilanza i seguenti compiti: 

• verificare il rispetto degli obblighi di pubblicazione, ricezione delle segnalazioni aventi ad oggetto 

i casi di mancato o ritardato adempimento agli obblighi di pubblicazione da parte del RPCT;  

• verificare la coerenza tra gli obiettivi assegnati, gli atti di programmazione strategico-gestionale 

e di performance e quelli connessi all’anticorruzione e alla trasparenza; 

• richiedere informazioni al RPCT ed effettuare audizioni dei dipendenti. 

I riferimenti e i contatti dell’Organismo di Vigilanza sono indicati all’interno di apposita sezione del sito 

istituzionale della Società (https://www.siavspa.it/prevenzione-della-corruzione/). 

 

5. IL SISTEMA SANZIONATORIO 

Tutto il personale della Società e gli altri soggetti alla stessa legati da vincolo contrattuale sono tenuti al 

rispetto delle disposizioni contenute nel presente documento.  

La Società si è dotata di un apposito Sistema Disciplinare nell’ambito del proprio Modello 231, relativo 

anche a comportamenti in violazione delle misure integrative alla prevenzione della corruzione di cui alla 

Legge n. 190/2012. Le violazioni delle misure di prevenzione previste rientrano dunque tra le condotte 

sanzionabili dal Sistema Disciplinare, al quale si rimanda per i dettagli. 

Si ritiene opportuno qui sottolineare che solo il RPCT ha la responsabilità di segnalare eventuali casi di 

illeciti in materia di anticorruzione agli organi e funzioni aziendali competenti, che provvedono alla 

valutazione del caso e all’adozione delle più opportune iniziative (ad es., procedimento disciplinare, 

denuncia all’Autorità Giudiziaria etc.). 
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5.1. Il regime di responsabilità del RPCT 

Per quanto concerne il regime di responsabilità del RPCT si ricorda che l’allegato 3 al PNA 2019 

“Riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (RPCT)” richiama quanto segue: «A fronte dei compiti attribuiti, la legge 190/2012 

prevede (artt. 12 e 14) anche consistenti responsabilità in capo al RPCT. In particolare, l’articolo 12 

stabilisce che in caso di commissione, all’interno dell’amministrazione, di un reato di corruzione 

accertato con sentenza passata in giudicato, il RPCT risponde ai sensi dell’articolo 21 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che 

per il danno erariale e all’immagine della pubblica amministrazione, salvo che provi di avere 

predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano e di aver vigilato sul funzionamento e 

sull’osservanza del Piano. L’articolo 14 stabilisce altresì che, in caso di ripetute violazioni delle misure 

di prevenzione previste dal Piano, il Responsabile [..] risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul piano 

disciplinare, salvo che provi di avere comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità 

e di avere vigilato sull'osservanza del Piano. La violazione, da parte dei dipendenti dell’amministrazione, 

delle misure di prevenzione previste dal Piano costituisce illecito disciplinare». 

6. TRASPARENZA 

La trasparenza costituisce una misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, contribuendo 

alla promozione dell’integrità e allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività 

pubblica. In particolare, il principio di trasparenza di cui all’art. 2 del D. Lgs. n. 33/2013 assicura 

l’accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, intesa non più solo 

come mezzo di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche, ma soprattutto come strumento di tutela dei diritti dei cittadini e di promozione della 

partecipazione degli interessati all’attività amministrativa.  

In tal senso, la trasparenza rappresenta un principio cardine nell’organizzazione e nella gestione dei 

rapporti con i cittadini non solo da parte delle pubbliche amministrazioni ma anche di tutti gli altri soggetti 

tenuti all’applicazione della disciplina in materia. 

Invero, rientrando nell’ambito soggettivo definito all’art. 2-bis del D. Lgs. n. 33/2013, la Società è 

sottoposta all’applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e, pertanto, è tenuta a promuovere 
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la massima accessibilità a tutte le informazioni concernenti lo svolgimento della propria attività e a 

favorire il rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. 

A tal fine, la Società provvede:  

• alla pubblicazione di tutte le informazioni e i dati inerenti all’organizzazione, l’attività e le finalità 

istituzionali previsti dal D. Lgs. n. 33/2013; 

• alla realizzazione ed aggiornamento della sezione “Società trasparente” nel proprio sito internet; 

• al controllo e monitoraggio costante dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione; 

• all’organizzazione di un sistema che fornisca risposte tempestive ai cittadini, sia in relazione a 

eventuali dati non pubblicati sul sito sia in relazione ad ulteriori richieste (“accesso civico” e 

“accesso civico generalizzato”). 

6.1. Ruoli e responsabilità 

Il RPCT: 

• svolge attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente; 

• assicura la chiarezza e la completezza delle informazioni pubblicate;  

• controlla ed assicura la regolare attuazione dell’accesso civico. 

Il Responsabile per la trasparenza adotta, altresì, misure di monitoraggio e vigilanza sugli obblighi di 

trasparenza con cadenza periodica (oltre che “ad evento”) attraverso dei controlli interni e dei test a 

campione. 

Il RPCT coordina gli interventi e le azioni relative alla trasparenza e svolge attività di controllo 

sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, segnalando gli esiti di tale controllo. Per la 

predisposizione delle misure volte ad una corretta attuazione della trasparenza all’interno della Società, il 

Responsabile della Trasparenza si rivolge ai Responsabili degli uffici che hanno il compito di individuare 

i contenuti richiesti dalla disciplina della trasparenza. 

SIAV S.p.A., per il tramite del RPCT, si adopera affinché i dati siano pubblicati secondo le scadenze 

previste dalla legge e, laddove non sia presente una scadenza, si attiene al principio della tempestività, 

pubblicando le informazioni in tempo utile a consentire ai portatori di interesse di esperire tutti i mezzi di 

tutela riconosciuti dalla legge. 
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Alla corretta attuazione della trasparenza, concorrono il RPCT e tutti gli uffici della Società ed i relativi 

Responsabili/Dirigenti, come sotto riportati.  

Il RPCT svolge il controllo sull’attuazione degli obblighi di trasparenza e delle iniziative connesse 

riferendo al Consiglio di Amministrazione eventuali inadempimenti e ritardi. 

6.2. La trasparenza in SIAV S.p.A.: “società trasparente” 

La Società ha regolarmente costituito sul proprio sito web una apposita sezione denominata “Società 

trasparente” dove vengono pubblicati i dati richiesti dal D. Lgs. n. 33/2013.  

Per i contenuti da pubblicare si fa altresì riferimento alla tabella allegata alle “Nuove Linee Guida per 

l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 

società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti 

pubblici economici”75. 

I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato aperto o in 

formati compatibili alla trasformazione in formato aperto.  

Il sito internet è strutturato secondo il seguente menù di navigazione: 

• Disposizioni generali; 

• Organizzazione; 

• Consulenti e collaboratori; 

• Personale; 

• Performance; 

• Enti controllati; 

• Bandi di gara e contratti; 

• Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici; 

• Bilanci; 

• Beni immobili e gestione del patrimonio; 

• Controlli e rilievi sull’amministrazione; 

• Pagamenti; 

• Altri contenuti. 

 

 
75 Determina ANAC n. 1134/2017. 
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La sezione “Società trasparente” è strutturata in conformità alle indicazioni contenute nell’allegato A del 

D. Lgs. n. 33/2013, indicando i casi di eventuale non applicabilità per mancanza di atti/dati nell’anno. 

Menù Società 

Trasparente 

Responsabile caricamento 

dati, informazioni, documenti 

Se non applicabile / in 

mancanza di dati nell’anno: 

dicitura da riportare 

Disposizioni generali Amministrazione  

Organizzazione Amministrazione  

Consulenti e collaboratori Amministrazione Nell’anno XX non sono stati 

conferiti incarichi professionali  

Personale Amministrazione 

 

Nell’anno XX la Società non ha 

assunto personale 

Performance Amministrazione 

 

Nell’anno XX la Società non ha 

distribuito premi al personale  

Enti controllati Amministrazione  

Bandi di gara e contratti Amministrazione Nell’anno XX non sono stati 

adottati bandi di concorso o di 

gara 

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi e vantaggi 

economici 

Amministrazione Nell’anno XX la Società non ha 

concesso liberalità né altri 

vantaggi economici a soggetti 

sia pubblici che privati superiori 

a 1000€ 

Bilanci Amministrazione  

Beni immobili e gestione 

del patrimonio 

Amministrazione  

Controlli e rilievi 

sull’amministrazione 

Amministrazione  

Servizi erogati 

 

Amministrazione  

Pagamenti Amministrazione (tesoreria)  

Altri contenuti  Amministrazione  

 

6.3. Accesso civico e accesso civico generalizzato a dati e documenti 

➢ Accesso civico 

Secondo quanto previsto dall’art. 5 del D. Lgs. n. 33/2013, l’accesso civico è il diritto di chiunque di 

richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o dati per i quali sussistono specifici obblighi di 

trasparenza, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 
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Pertanto, l’accesso civico si configura come rimedio alla mancata pubblicazione, obbligatoria per legge, 

di documenti, informazioni o dati sul sito istituzionale. 

La richiesta di accesso civico è gratuita e va presentata al RPCT, non è sottoposta ad alcuna limitazione 

rispetto alla legittimazione soggettiva del richiedente e non deve essere motivata.  

Il RPCT delega i referenti individuati a rispondere alle incombenze di accesso civico di cui all’art. 5 del 

D. Lgs. n. 33/2013, ciascuno per quanto di propria competenza, riservando a sé stesso l’onere della verifica. 

Il RPCT si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e ne controlla e assicura la regolare 

attuazione. 

Entro trenta giorni, la Società procede alla pubblicazione nel sito del documento, dell’informazione o del 

dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero comunica al medesimo l’avvenuta 

pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. Se il documento, l’informazione 

o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della normativa vigente, la Società indica al 

richiedente il relativo collegamento ipertestuale.  

Nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs n. 33/2013, il RPCT:  

• segnala i casi di inadempimento o adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione 

previsti dalla normativa ai fini dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare;  

• segnala gli inadempimenti al vertice politico della Società ai fini delle assegnazioni di 

responsabilità. 

➢ Accesso civico generalizzato 

L’art. 5 D. Lgs. n. 33/2013 disciplina il diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del medesimo D. Lgs. n. 

33/2013 (cd. “accesso generalizzato”), nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente 

rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.  

Per presentare la richiesta di accesso generalizzato non è necessario fornire una motivazione. 

La richiesta di accesso generalizzato può essere presentata, alternativamente: 

• all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

• all’ufficio relazioni con il pubblico (ove presente); 

mailto:siav@siavspa.it
mailto:siavspa@pec.it


 S.I.A.V. S.p.A. 
SOCIETA’ INFRASTRUTTURE ALTA VALCAMONICA 

Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento da parte della  
Fondazione Alta Valle Camonica con sede in Ponte di Legno, Via Salimmo n.3 

n. Iscr. Reg. Imp. BS / Cod. Fisc. e Part. IVA 02315470985 
 R.E.A. 439062 – Cap. Sociale sottoscritto e versato € 10.363.311,00  

 Via F.lli Calvi, 53/I -25056 PONTE DI LEGNO (BS) 
 Tel. 0364900856 - siav@siavspa.it - siavspa@pec.it 

 

  

 
 

 
62 

 

• ad altro ufficio, indicato nella sezione “Amministrazione trasparente” – “Altri contenuti – Accesso 

civico” del sito istituzionale. 

Laddove siano individuati soggetti controinteressati alla richiesta di accesso generalizzato, la Società è 

tenuta a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di 

ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione. Entro 

dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una motivata 

opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. Decorso tale termine, la Società provvede 

sulla richiesta di accesso generalizzato, accertata la ricezione della comunicazione da parte del 

controinteressato. 

Il procedimento di accesso generalizzato deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel 

termine di trenta giorni dalla presentazione dell’istanza, con la comunicazione dell’esito al richiedente e 

agli eventuali controinteressati. Tali termini sono sospesi (fino ad un massimo di dieci giorni) nel caso di 

comunicazione della richiesta al controinteressato. 

L’accesso generalizzato può essere rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto 

alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti a: 

a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 

b) la sicurezza nazionale; 

c) la difesa e le questioni militari; 

d) le relazioni internazionali; 

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 

g) il regolare svolgimento di attività ispettive. 

L’accesso è altresì rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno 

dei seguenti interessi privati: 

a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; 

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza; 

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 

intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali. 

L’accesso è escluso anche nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione 

previsti dalla legge. 
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La normativa prevede comunque che, se i suddetti limiti riguardano soltanto alcuni dati o alcune parti del 

documento richiesto, deve essere consentito l'accesso agli altri dati o alle altre parti. 

L’accesso civico in SIAV è esercitabile attraverso i recapiti pubblicati sul sito istituzionale della Società76. 

È altresì previsto un registro degli accessi. 

Trasparenza e privacy 

La trasparenza necessita di un coordinamento e di un “bilanciamento” con il principio di riservatezza e di 

protezione dei dati personali, considerato anche l’ampliamento ‒ ai sensi dell’art. 5 D. Lgs. n. 33/2013 ‒ 

della possibilità di consultazione dei dati relativi alle “pubbliche amministrazioni” da parte di cittadini 

mediante il cd. “accesso generalizzato”. Il legislatore ha dunque previsto precisi limiti a tale “accesso 

generalizzato” (di cui al capitolo precedente) per evitare che i diritti fondamentali alla riservatezza e alla 

protezione dei dati possano essere gravemente pregiudicati da una diffusione non adeguatamente 

regolamentata di atti e documenti che riportino delicate informazioni personali. Infatti, occorre 

necessariamente considerare le ripercussioni negative per la vita privata e per la dignità delle persone 

interessate potenzialmente derivanti dalla pubblicazione e dalla comunicazione di dati personali non 

indispensabili a fini della corretta osservanza dei doveri di trasparenza. 

6.4. Responsabilità derivante dalla violazione delle disposizioni in materia di trasparenza 

L’inadempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa costituisce elemento di 

valutazione della responsabilità dirigenziale77, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine 

della Società ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del 

trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. 

7. REPORTING E FLUSSI INFORMATIVI  

Il RPCT garantisce un idoneo flusso informativo utile a supportare gli organi di controllo e vigilanza nei 

rispettivi compiti. In tale ambito riferisce periodicamente al Consiglio di Amministrazione sull’attività 

svolta in relazione all’incarico conferito.  

ln generale, con cadenza almeno annuale il RPCT informa il C.d.A. e gli organi di controllo della Società 

in merito ad eventuali problematiche ritenute significative ed emerse nello svolgimento delle proprie 

 
76 Cfr. https://www.siavspa.it/accesso-civico/. 
77 Artt. 46 e 47 D. Lgs. n. 33/2013. 
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attività. Il RPCT definisce, in accordo con OdV, appositi flussi informativi tra le due funzioni; in 

particolare, con cadenza almeno annuale lo stesso RPCT e l’OdV si scambiano informazioni relative a 

fatti o circostanze apprese nell’esercizio delle loro specifiche funzioni in materia di violazioni del Modello 

231 nelle parti concernenti la prevenzione dei reati di corruzione e viceversa.  

I flussi relativi ai processi e alle misure già presenti nel Modello 231 a disposizione dell’Organismo di 

Vigilanza vengono quindi estesi anche all’RPCT. Più in dettaglio, in coerenza con quanto previsto dal 

paragrafo 4 della Parte Speciale I del Modello 231, le Funzioni aziendali coinvolte nei processi sensibili 

ai fini dei reati di corruzione assicurano un’adeguata tracciabilità e conservazione della documentazione 

relativa alle attività svolte, secondo quanto previsto dalle procedure operative applicabili. 

Le medesime funzioni effettuano i controlli previsti dalle procedure interne e, in presenza di anomalie, 

irregolarità o criticità, trasmettono tempestivamente all’Organismo di Vigilanza – e, per quanto di 

competenza, anche all’RPCT – le segnalazioni e i flussi informativi richiesti. In ogni caso, il responsabile 

della Funzione cui compete la gestione dell’Attività Sensibile provvede a trasmettere periodicamente 

all’Organismo di Vigilanza e all’RPCT informazioni relative, tra l’altro, a: 

• decisioni assunte in deroga al normale iter autorizzativo previsto dalle procedure interne; 

• operazioni aventi ad oggetto denaro, beni o utilità suscettibili di essere utilizzati come strumenti 

di scambio o comunque riconducibili a profili di rischio corruttivo; 

• richieste di consulenza, assistenza o fornitura caratterizzate da corrispettivi di importo 

significativo; 

circostanze rilevanti quali ispezioni, controlli, richieste di chiarimenti o provvedimenti adottati 

da Autorità competenti; 

• omaggi, liberalità o altre utilità destinate o ricevute da soggetti appartenenti alla Pubblica 

Amministrazione, pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio. 

Resta fermo l’obbligo delle funzioni coinvolte di comunicare senza ritardo all’Organismo di Vigilanza e 

all’RPCT ogni violazione o sospetto di violazione delle disposizioni del Modello 231, dei protocolli 

anticorruzione e del Codice Etico, secondo i canali di segnalazione previsti, assicurando il necessario 

coordinamento informativo tra le due funzioni di controllo. 

Il RPCT può definire ulteriori flussi informativi con riferimento ai processi sensibili ulteriori non previsti 

dal Modello 231. 

Ponte di Legno, 29 gennaio 2026. 
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